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DOPO LE MULTINAZIONALI ESTERE, PASSANO ALL'ATTACCO BRUTALE A LARGO CAIROLI ALLE ORE 16 L'AMMIRAGLIO 
È IN MUTANDE 

Non più di 4 giorni. fa, 
il governo portoghese ' pre­
sieduto da De Azevedo, (lo 
ammiraglio « sem medo» 
o « cuordileone », come lo 
hanno battezzato ironica­
mente gli operai di Lisbo­
na), aveva annunciato con 

palazzo di Suo Bento, a 
chiedere al governo: «sta­
vate forse parlando di 
noi? ». 

L'indicazione dei metal­
meccanici era stata chia­
ra, e gli edili la portavano 
scritta su un cartello: « Il 
contratto si firma nella . 
strada ». La nott'e, erano 
arncora lì. La mattina do­
po, erano amcora lì. Fra i 
«rappresentanti del popo­
lo» colti da malore, col 
presidente del/' Assemblea 
Costituente fuggito in eli­
cottero, all'ammiraglio sen­
za paura (e senza truppa) 
non è rimasta altra scelta 
che firmare, sulla strada, 
alle condizioni poste dalla 
strada. AUe quali, per so­
prammercato, gli edili né 
hanno aggiunta una all'ul­
timo momento: sul com­
portamento antipopolare 
del M i'l'listro del Lavoro 
(che, scaltrito dall'espe­
rienza, aveva chiuso ·il Mi­
nistero e tagliato la corda 
appena saputo dello scio­
pero) verrà aperta una in­
chiesta; essa sarà affidata 
al comandante di queUa 
Polizia Militare, che è la 
pietra dello scandalo del­
l'indisciplina rivoluzionaria 
nelle Forze Armate. 

pAiN;;iir'd;~'ide illicenziamen- Milano: oggi in piazza 
to collettivo di 1.450 operai con gli obiettivi d~1 

. clamore un « programma 
economico a medio termi­
ne» concepito in modo ta­
le da far impallidire di in­
vidia un La Malfa. Forte 
della temerarietà dei de­
boli, nella stessa misura in 
cui sentiva mancarsi il 
terreno sotto i piedi, l'am­
miraglio senza paura ha 
continuato a lamciare con­
tro il proletariato rivolu­
zionario ogni sorta di sfide 
e provocazioni. 

L'assalto terrorista con­
tro l'antenna di Radio Re­
nascença, il rifiuto di rico­
noscere la Repu_bblica Po­
polare dell'Angola, infine 
l'annuncio del programma 
a medio termine: con oue­
ste tre sortite il governo 
della disperazione borghe­
se ha toccato il culmine 
dell'ignominia e d e Il a 
sfrontatezza. 

Il programma a medio 
termine era incentrato -
poiché di disciplina non 
si puo più tanto parlare in 
Portogallo - su due pun­
ti preliminari, il salario 
e l'occupazione. Riduzione 
della massa salariale, ridu­
zione della massa operaia: 
questi. gli obiettivi interme­
di per poter ripro.porre 
più avanti il discorso del- . 
la produttività. Il ministro 
delle Finanze Salgado 
Zenha, socialista, era giun­
to a ventilare in televisio­
ne la minaccia di una ri­
dJ,lzione netta del salario 
per gli o.perai delle impre .. 
se nazionalizzate, annullan­
do per decreto quegli au': 
menti che gli o,perai me­
talmeccan'ici avevano im­
posto per assedio (al Mi­
nistero del Lavoro) qual­
che settimana prima. 

Gli operai edili, che so­
no ,in Portogallo la massa 
peggio pagata e più m,t­
merosa dei salariati, non 
hanno impiegato molto a 
capire di che si trattava. 
48 ore dopo l'annuncio del 
programma governativo, da 
due provincie del sud lo 
sciopero è dilagato in tut­
to il paese: sciopero gene­
rale a oltranza. Ne sono 
stati investiti paesi e città 
del Nord, privi in qualche 
caso di ogni struttura sin­
dacale, non meno che la 
capitale e il Sud. 24 ore 
dopo la proclamazione uf­
ficiale, 80 mila edili pro­
venienti da varie regioni 
del paese erano sotto il 

In una repubblica bor­
ghese che si rispetti, nes­
sun governo potrebbe so­
pravvivere ad un simile af­
fronto: non so[o all'àffron­
to della piazza, ma più an­
cora all'affronto delle For­
ze Armate che si rifiutano 
di fare 'i conti con quella 
piazza, e le strizzano l'oc· 
chio. L'ammiraglio senza 
paura, invece, resta. 

E' necessario oggi chie­
dersi perché resta, e in 
quali condizioni. La bor­
ghesia ha reagito agli av­
veniment<i di ieri con una 
ondata di panico e di fu­
rore scomposto: 

A Oporto, il comandante 
d,ella regione, il Pinochet 
del Nord, ha arringato le 
frotte schiamazzanti dei 
borghesi reclamando il 
trasferimento del governo 
al Nord, e imprecando 
contro la capitale e il Sud. 
Questa r·ichiesta di Pires 
Veloso ha un significato 
preciso, e chiarisce il rap­
porto che si va a determi­
nare tra il governo social­
democratico, i gruppi mi­
litari e i partiti che lo 
sostengono, e le ali aper­
tamente fasciste della bor­
ghesia. 

« Se Parigi, grazie all'ac­
centramento politico, do­
mina la Francia, nei mo­
menti di convulsioni rivo­
luzionarie gli operai domi-

(Continua a pago 4) 

1'1 comunicato della Pirelli rende noto anche che gli accordi con i sindacati 
sull'occupazione nel '73 ({ non sono più validi ». Per la Innocenti il governo 
tace, per la Singer Donat Cattin non si fa trovare: questo il risultato di 
mesi di trattative. Adesso la parola deve passare direttamente agli operai: 
contratti subito, non un posto di lavoro deve andare perduto. 

Rotte le tra,ttatiue per il contratto dei chimici ' 
Sono state interrotte og­

gi alle 15 le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
350.000 operai chimici. 

Al centro della discussio­
ne di stamane, come già del 
primo incontro, c'è stato 
lo scontro sulla rivendica· 
zione padrona le di «liber­
tà» nella gestione dell'a­
zienda, di utilizzare cioè il 
contratto per una ristrut­
turazione selvaggia, riman­
dando la trattativa sugli 
eventuali investimenti, con­
dizionati ai margini di <<li­
bertà» offerti dal sindaca­
to, ad un negoziato trian­
golare col governo. 

Di fronte alla chiusura 
più totale da parte dell'A­
schimici, per altro già am­
piamente espressa nel pre­
cedente incontro da Brac­
co, e all'andamento degli 
incontri avuti al Ministero 
dell'Industria ieri per il set­
tore Fibre e ieri l'altro per 
i fertilizzanti, che hanno ri 
confermato la determina­
zione padronale, con in te­
sta la Montedison, di an­
dare ad una liquidazione 
di interi gruppi di stabili­
menti, la segreteria Fulc 
non ha potuto non inter­
rompere le trattative · e . in­
dire un complesso pro­
gramma di scioperi. 

Oltre alle 4 ore di scio­
pero articolato già pro­
grammate entro il 20 no­
vembre, sono previste 12 
ore entro il 15 dicembre di 
cui 4 da utilizzare il 20 no­
vembre nell'ambito della 
lotta nel settore delle fi­
bre, altre 4 da attuare il 
24 novembre in concomi­
tanza con la giornata di lot­
ta nazionale in agricoltu­
ra e limitatamente alle fab· 
briche collegate (fertilizzan­
ti); altre 4 infine da utiliz­
zare il 2 o 3 dicembre in 
tutto il gruppo Montedison. 

MILANO, 14 - La dire­
zione Pirelli ha comunica­
to ieri pomeriggio ufficial­
mente l'intenzione di dare 
il via, nei prossimi giorni, 
al licenziamento col1ettivo 

senziale per dare inizio al 
piano di rilancio dell'inte­
ro gruppo, così come era 
stato prospettato nel « pro­
gramma di riassetto azien­
dale» che Pirelli presen-

tò ai sindacati nel luglio 
scorso, aggiungendo inol­
tre che la situazione at­
tuale non permette la con­
cessione «ulteriori rinvii». 

(Continua a pago 4) 
di 1.450 lavoratori, di cui -:---------------------------
700 alla Sapsa di Superga 
e 750 nell'area milanese, 
così ripartiti: 240 alla Pi­
relli Bicocca, 200 a Sere­
gno, 120 alla Sapsa di Bru­
gheria e 190 alla Sapsa di 
Sesto San Giovanni. La de­
cisione è stata comunicata 
ai sindacati, al governo e 
agli end locali, insieme al­
la denÙDcia dell'accordo a­
ziendale del settembre '73 
che prevedeva il manteni­
mento dei iivelli occupazio­
nali in tutto il gruppo ol­
tre a nuove assunzioni nel 
sud. La direzione motiva 
questo gravissimo provve­
dimento considerandolo es-

NAPOLI: disoccupati e studenti 
entrano ali 'Italsider 

Napoli, 14 - 200 disoccupati della zona Flegrea 
sono partiti stamane in corteo verso !'Istituto Tecnico 
Righi e il IV Liceo Scientifico; dopo cortei interni ·e una 
intensa discussione politica in mille ci si è avviati verso 
l'ltalsider di Bagnoli. Qui, sfondato il picchetto dei guar­
diani si è entrati e si è attraversato mezzo stabilimento 
in corteo, dirigendosi alla palazzina e gridando: « sÌ al 
blocco degli straordinari », « aumenti, aumcnti salariali », 

;ca fatica ce sta e nun la vonno dà». Alcune decine di ope' 
rai si sono raccolti subito alla palazzina, dove è anche 
giunto l'esecutivò di fabbrica creando allarmismo. Ma 
dopo la discussione ha dovuto accettare il blocco degli 
straordinari, un'assemblea generale con i disoccupati in 
fabbrica, un incontro con il nuovo C.d.f. che sarà eletto 
lunedì. 

GIOVEDI' SERA A MESTRE 

Eccezionale corteo 
tufficiali, operai e 

di sot­
studenti 

Oggi a Roma la 48 assemblea nazionale 
mento sottufficiali dell'aeronautica. 

del coordina-

MESTRE, 14 - Un ecce­
zionale corteo ·di sottuffi· 
dali dell'aeronautica mili­
taTe ha segnato un'ulterio­
re svolta neHo scontro di 
tutti i settori democratici 
e proletari delle forze ar­
mate 'contro il regolamen­
to di disciplina e la bozza 

Forlani . Alla fine del me­
se di ottobre, credendo di 
cogliere il movimento dei 
sottufficiali (fino a quel 
momento assolutamente 
invulnerabile) in una fase 
di relativo rÌlpiegamento ri­
spetto aJla sua capacità di 
mobilitazione di massa, gli 

alti comandi dell'aeronau­
tica del ministero della 
diJfesa si sono provati a 
saggiare il terreno. 

RATIFICATI NELLA STRADA GLI OBIETTIVI OPERAI 

Tre sergenti maggiori 
(Mauri di Linate, Me1aHi 
di Tessera e Stauder del­
l'aereoporto di Sant'Ange· 
lo di Treviglio) vennero 
messi agl~ arresti ,per aver 
partecipato a manifestazio­
ni o preso la parola assie­
me a paTlamentari, operai, 
sindacalisti, .soldati, in un 
convegno sulla democra­
zia nelle forze armate tte­
nuto il 4 ottobre a Trevi­
so. La manifestazione di 
giovedì sera a Mestre, pre­
parata capillarmente in 
tutte le basi, ha sanci.to 
una sonora sconfitta per 
le 'mene di rivincita del1e 
alte gerarchie. Più di mille 
sottuffìciali sono sfilati dal­
la stazione a piazza Ferret­
to, dietro lo striscione 
« Coordinamento sottuffì­
c i a l i democratici d e Il a 
A.M. ». 

Portogallo - Gli edili hanno messo 
in ginocchio il governo Azevedo 
Il primo sciopero-generale dopo 50 anni. 2000 scudi (50.000 lire) di aumento a garanzia dell' 
occupazione. La destra chiede il trasferimento del governo ad Oporto. 

(nostra corrispondenza) 

LISBONA, 14 - All'alba 
di questa mattina Azevedo, 
è stato costretto a firma­
re il contratto richiesto 
dagli edili e l'assedio ope­
raio a Sao Bento è stato 
tolto. Mentre si smonta­
vano le barricate che o­
struivano gli ingressi a 
quella parte della città, al­
le cinque del mattino un 
enorme corteo a cui avran­
no partecipato oltre 15.000 
edili, ha attraversato la 
ci t tà deserta, gJiungendo si­
no alla sede del sindacato. 
Un solo grido è rimbom­
bato per le strade vuote 
di Lisbona: Vittoria! 

Si è concluso così uno 
sciopero ad oltranza che 
è arrivato a bloccare il 
centro delIo stato, a tra­
sformare il primo mini­
stro in un fantoccio, a ren­
dere governo e istituzio­
ni fantasmi di se stessi. 

Le 42 ore di assedio dell' 
enorme e mostruoso palaz­
zo di Sao Bento segnano 
la più importante vittoria 
sulla strada dell'imposizio­
ne della direzione operaia 
al processo rivoluzionario 
portoghese. La cronaca del­
la giornata è esemplare. 
Per tutto il giorno la pia7.­
za è stata punto di ritro­
vo di decine di delegazioni 
operaie. Al pomeriggio i 
metalmeccanici della Sore­
fame arrivano in corteo, 
mentre cominciano a giun­
gere le notizie sullo scio­
pero nel nord. Non solo 
ad Oporto lo sciopero ha 
paralizzato tutto, ma an.­
che a Piana do Castelo, e 
persino a Braga - feudo ' 
del vescovo e terreno di 
coltura delle bahde fasci­
ste dell'Elp - gli edili 
hanno aderito compatti al­
la lotta. 

Per la prima volta uno 
sciopero generale ha uni-

ficato sugli stessi obietti­
vi gli operai di tutto il 
paese. Contro la proposta 
padronale e governativa di 
fare contratti differenziati 
per zone, con la quale i 
sindacati si apprestavano 
a compromettersi, una pa­
rola d'ordine nuova si è 
sentita gridare finalmente 
in Portogallo nella manife­
stazio'ne di Oporto: « Nord 
e Sud uniti nella lotta ». 

Un settore decisivo dei 
lavoratori portoghesi si è 
riappropriato di uno stru­
mento decisivo della forza 
di classe: lo sciopero ge­
nerale_ Questa forma di 
lotta finora non utilizzata, 
ha permesso all 'autonomia 
operaia di penetrare in 
tutto il paese. Sulla base 
di precisi in teressi di clas­
se - la lotta contro un sa­
lario di fame - anche a 
Braga sono sorti sponta­
neamente picchetti autono­
mi. 

Dentro Sao Bento, nelle 
ore della paura, i borghe­
si si erano resi conto di 
questo: parlavano degli 
edili come di una classe 
di ubriachi e di analfabe­
ti. Ad un tratto, ad uno 
del Ppd, un sindacalista ri­
sponde con rabbia: «Quan­
do anche gli analfabeti co­
minciano a far politica a­
vete paura, vero? Avete ra­
gione, ad avere paura; per 
voi è finita! ». Di discorsi 
cosÌ dentro il palazzo se 
ne sentono tanti, poiché la 
decisione della piazza en­
tra fin dentro i corridoi a 
dividere amici e nemici. 
Ogni compromesso propo­
sto al balcone viene rego­
larmente respinto dalla 
piazza. I sindacalisti, qua­
si tutti del Pcp, di una 
certa età, tutti operai -
revisionisti ma profonda­
mente legati alla loro ori­
gine di classe - ad un 
certo punto, in una conci-

tata riunione, decidono di 
fare propria la rigidità 
della decisione operaia. Al­
le 17 si interrompono le 
t~attative e Azevedo annun­
cia al Presidente della Re­
pubblica le sue dimissioni. 

Comincia una girandola 
di incontri tra Costa Go­
mes e i partiti, mentre il 
Consiglio della Rivoluzio­
ne in riunione, è impossi­
bilitato ad incontrarsi col 
primo ministro, ostaggio 
degli operai. 

a Ps e il Ppd lanciano 
alla popolazione appelli 
dai toni apocalittici, per­
ché ci si mobiliti per li­
berare Azevedo, . ma non 
c 'è un borghese che abbia 
il coraggio di scendere in 
piazza, mentre gli operai 
issano barricate in tutto 
il quartiere e percorrono 
la città con le loro ronde, 
cO'Jrdinati con i soldati 
della Pm. 

(Contmua a pago 4) 

LI successo clamoroso 
della manifestazione si co­
glieva nei commen ti che 
agenti di PS e CC presenti 
in servizio si scambiavano 
tra loro: « Hanno mille 
volte -ragione!", « E' ora 
che anohe noi ci sveglia­
mo » . Poi un 'fil.hlIl.e di divi­
se blu ha cominciato ad 
affluire verso il centro del­
la città allineate in cordo­
ni di sei divisi per basi 
di appartenenza (Sant'An­
gelo, Tessera, Padova, Mon­
te Venda, Chioggia, Ceg­
gia, Vittorio Veneto, Porto 
Gruaro, ecc ... ) e infine la 
folta delegazione di Istra­
na. Dietro, seguivano gli 
striscioni dei C.d.F. del­
l'aereoporto e del porto di 
Venezia, degli organismi 
studenteschi e del coordi­
namento colle tt ivi donne 
di Mestre-Venezia , con cen ­
tinaia di compagni e de­
mocratici che faticavano a 
mantenere -la consegna d e l 
silenzio, (né slogan, né pa-

(Conzinua a pago 4) 

programma operaio 
La manifestazione della sinistra rivoluzionaria, convoca­
ta in concomitanza con la conferenza nazionale della Flm 
I compagni di Lotta Continua partecipano con le parole 
d'ordine delle battaglie di questi mesi: aprire subito il 
èontratto, via il governo Moro, 50.000 lire di aumento, 
35 ore, blocco dei licenziamenti, non un posto di lavoro 
vada perduto. Assunzione dei compagni licenziati. 

Oggi pomeriggio a Mila­
no una manifestazione re­
gionale porterà in piazza l' 
impegno delle forze politi­
che rivoluzionarie (Lotta 
Continua e Democrazia Pro­
letaria) nei confronti della 
lofta contrattuale, dei suoi 
.tempi di apertura, dei SUOl 
obiettivi, del suo significato 
politico. La manifestazione 
è stata convocata su cin­
que parole d'ordine unita­
rie: apertura immediata del 
contratto, difesa del sala­
rio contro il caro vita, di, 
fesa dell'occupazione, dirit· 
to alla casa, via il governo 
Moro. All'interno di questa 
impostazione unitaria cia­
scuna forza politica carat­
terizzerà poi la manifesta­
zione con i contenuti su cui 
si sente maggiormente im­
pegnata. D.P. - ma su que­
sto ritorneremo - con uno 
stravagante collegamento 
tra lofta contrattuale e con­
siglio comunale; Lotta Con­
tinua con gli obiettivi che 
ci hanno visto impegnati 
nelle assemblee e nei con­
sigli durante tutti gli ul­
timi mesi: forti aumentI sa­
lariali (almeno 50.000 lire), 
la difesa intransigente dell' 
occupazione attraverso il 
blocco dello straordinario 
la riduzione di orario 
(sette ore per cinque giorni) 
il rifiuto della mobilità, il 
blocco dei licenziamenti, 
la pregiudiziale sulla riaper­
tura delle fabbriche. chiuse 
e la riassunzione degli ope­
rai licenziati. All'origine di 
questa manifestazione c'è la 
valonta di fare ' della lotta 
contrattuale il punto di ri­
ferimento di tutto il fronte 
delle lotte proletarie, dai di­
soccupati agli studenti ai 
pubblici dipendenti, dall'au­
toriduzione alla .lotta per 
la casa. L'obiettivo politi­
co esplicitamente enuncia­
to nel volantino distribuito 
da Lotta Continua in tutte 
le fabbriche, è che a rove­
sciare il governo Moro sia­
no le lotte operaie e prole-

tarie. E' questa una rispo­
sta puntuale al terrorismo 
con cui i dirigenti del PCI, 
ancora tre giorni fa, per 
bocca di Chiaromonte al 
convegno degli operai del 
PCI di Milano, hanno e­
spressamente riven'dicato il 
sostegno al governo Moro 
come unica alternativa a 
quello che per i revisionistl 
è un «salto nel buio ", cioè 
la lolta per liquidare il re-

gime democristiano. La ma­
nifestazione di Milano vie­
ne a cadere tra la grandio­
sa mobilitazione dei senza 
casa e degli studenti di Pa· 
lermo - che hanno indet­
to uno sciopero cittadino 
per martedì prossimo - e 
la mobilitazione di cui è 
promotore il movimento dei 
disoccupati organizzati di 
Napoli. 

(Continua a pago 4) 

IERI PER TUTTO IL GIORNO 

I pendolari 
bloccano la linea 
Milano -. Venezia 

TREVIGLIO, 14 - Alle sette di questa matti­
na alcuni lavoratori pendolari della linea Cremona­
Treviglio-Milano sono scesi sui binari bloccando 
completamente il traffico sulla linea Milano-Ve­
nezia per tutta la giornata. La giusta rabbia dei 
pendolari è stata causata da un ennesimo ritar­
do, l'ultimo, di una serie lunghissima di ritardi, 
di disagi, di promesse inadempiute, che per tutto 
il mese di ottobre i lavoratori pendolari sono sta­
ti costretti a subire; dopo le lotte e i blocchi del­
lo scorso anno. 

Inoltre è emersa chiaramente nei numerosi e 
significativi interventi durante l'assemblea tenu­
ta sui binari, . la rabbia per le lunghe soste, per 
le ore di viaggio sottratte alla famiglia e al pro­
prio tempo libero, che si salda direttamente alla 
coscienza del livello dello scontro in atto nelle 
fabbriche con la rabbia contro l'attacco all'occu~ 
pazione, contro i licenziamenti all'Innocenti e in 
tante altre fabbriche. 

Alcune centinaia di studenti dell'istituto tec­
nico industriale Esperia e dell'istituto tecnico pro­
fessionale Congegnatori, che dovevano recarsi in 
delegazione di massa al provveditorato agli studi 
di Bergamo per imporre la propria piattaforma (25 
alunni per classe, la mensa, i trasporti) hanno 
immediatamente solidarizzato con la lotta dei pen­
dolari, bloccando, a loro volta, la staziOne di Tre­
vig.lio ovest sulla linea Milano-Bergamo . . 

Il governo italiano deve 
riconoscere subito 
la Repubblica Popolare' d'Angola 

E' stata resa nota la 
composizione del primo go­
verno della Repubblica Po­
polare d'Angola. Esso sa­
rà presieduto dal compa­
gno Lope do Nascimiento, 
uno dei più anziani mili­
tanti del Mpla, che già (do­
po molti anni di prigio 
Dia nelle carceri della Pi­
de) era stato presidente 
del governo «tripartito» 
creato in seguito agli ac· 
cordi con l'Fola e l'Unita. 
Due dei più popolari e pre­
stigiosi comandanti milita­
ri delle Fapla, i compagni 
Iko Carreira e Nito Alves, 
andranno rispettivamente 
agli esteri e alla difesa. 

Sulla situazione militare 
non esistono informazioni 
certe, data la mancanza di 
comunicati da parte dello 
stato maggiore delle Fapla. 

Ieri, pur dopo le rivela­
zioni sul foraggiamento di­
retto americano a Holden 
Roberto, Kissinger ha chie­
sto al senato Usa un nuo-

vo staoziamento di «aiuti» 
al regime di Mobutu, la 
cui destinazione era eviden­
temente di fornire anni e 
supporti logistici all'Fnla. 
II senato ha respinto la 
richiesta. Resta il tenta­
tivo di isolamento diploma­
tico della Repubblica Popo­
lare, appoggiato, oltre che 
dagli Usa, dal presidente 
di turno dell'Oua, Idi 
Arnin. Le dichiarazioni di 
ieri di Mobutu, che ha e­
spresso il suo appoggio al­
la presa di posizione di 
Amin, indicano quale sia 
il vero obiettivo delle tan­
te prese di posizione « e­
quidistanti» che vengono 
oggi dalle capitali dei prin­
cipali paesi capitalistici. 
La solidità di questo «fron­
te» è però assai meno si­
cura di quanto molti vor­
rebbero: non solo molti 
paesi africani, tra cui non 
pochi appartenenti allo 
schiera me n to « non alli­
neato », hanno in questi 

giorni riconosciuto la Re­
pubblica Popolare, ma si 
parla anche insistentemen­
te di un prossimo passo 
in questo senso della Da 
nimarca, il cui governo ha 
di recente ricordato, in un 
documento, l'appoggio sem­
pre prestato all'Mpla. Il ri­
conoscimento da part~ del 
governo italiano, un obiet­
tivo che una seria preso 
sione di massa può rag­
giungere, sarebbe una gran­
de vittoria non solo nei 
confronti dell'imperialismo 
ma anche dei tentativi del­
l'Urss di sfruttare il «cor 
done sanitario» che esiste 
oggi attorno alla Repubbli­
ca Popolare per imporle 
un proprio pesante condi-
zionamento. -

Ieri quattro deputati del 
Pci hanno proposto un'in­
terrogazione al Ministero 
deg1i esteri, per il solleci­
to riconoscimento della 
Repubblica Popolare 



2 - LOTTA CONTINUA 

DOPO LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEI CORSI ABILITANTI 

Aprire vertenze locali, unirsi 
agli studenti e agli occupati 
La mozione -dell'assemblea nazionale dei corsisti. 

L'assemblea nazionale dei corsi, abilitanti con la 
presenza di cinquecento delegati e avanguardie del mo­
vimento, a partire da una valutazione della manifesta­
zione di ieri, ha discusso le prospettive di lotta del 
movimento attraverso un confronto delle varie posizioni 
politiche esisténti e dello stato del movimento a livello 
locale. 

Diciamo sub.ito che il livello di questo confronto ha 
ancora dei limiti e presenta contraddizioni rispetto alla 
analisi del rapporto col sindacato, al significato dei 
compiti di direzione politica autonoma, alla costruzione 
dell'organizzazione di massa, al rapporto tra la lotta 
dei corsisti, le lotte studentesche e il rinnovo contrat­
tuale dei lavoratori della scuola. 

La diversità di . posizioni e tendenze presente nel 
movimento attraversa le stesse forze politiche realmente 
presenti al suo interno: per questo motivo, mettendo 
al primo posto l'iniziativa "e la verifica pratica delle 
proprie posizioni, è necessario sviluppare la battaglia 
politica in ogni sede e un pubblico dibattito sulle 
prospettive del movimento complessivo nella scuola. 

La mozione approvata a maggioranza a conclusione 
dell'assemblea, è poco più di una bozza in cui l'elemento 
centrale - venuto da una proposta dell'attivo dei dele­
gati di Napoli - è datò dalla decisione di andare a 
una. giornata 'nazionale di lotta nella scuola per l'occu· 
paZlOne. 

. Si tratta nei fatti di una proposta di scontro politico 
nspett? alla quale le .diverse sedi e le diverse organiz­
zaZlOnl dovranno pratIcamente pronunciarsi. 

«1) L'assemblea nazio­
nale dei corsi abilitanti, 
riunita a Roma il 13 no­
vembre, dà un giudizio 
positivo sullo stato del 
movimento, che sta co" 
struendo la forza e l'orga­
nizzazione per dare mag­
giore peso politico e dire­
zione generale alla propria 
lotta, sviluppando le indi· 
cazioni del Brancaccio di 
farsi carico della gestio­
ne politica autonoma del 
movimento. Questo giudi­
zio che sottolinea la ancor 
viva potenzialità nei corsi 
non si fonda esclusivamen­
te sulla mobilitazione di 
oggi, in cui si sono scon· 
tati ritardi di composizio­
ne e incertezze che posso' 
nono essere rapidamente 
superate. Le indicazioni 
positive che vengono dalla 
stessa manifestazione di 
oggi derivano dal livello 
di unità iniziata con le 
masse studentesche e i di­
soccupati organizzati. Non 
si tratta di un fatto occa­
sionale o momentaneo ma 
della manifestazione della 
profonda unità che lega il 
movimento dei corsisti al 
movimento degli studenti 
come settori distinti di un 
movimento complessivo 
che lotta contr,o il pro­
getto di ristrutturazione 
nella scuola portato avano 
ti dalla borghesia e dal 
governo. 

2) La ripresa della trat· 
tativa con il ministro è 
parte della lotta più com· 
plessiva che studenti, coro 
sisti, lavoratori della scuo· 
la stanno costruendo con· 
tro il disegno e la pratica 
governativa di attacco alla 
scolarizzazione e alla occu­
pazione nella scuola, di 
blocco delle assunzioni, eco 
cetera. 

3) L'abilitazione garanti· 
ta va oggi costruita dando 
forza agli obiettivi del mo­
vimento contro la selezio­
ne, e mettendo comunque 
al centro della lotta il pro­
blema specifico dei corsisti 

delle discipline artistiche 
e di quelli esclusi per mo­
tivi burocratici (compresi 
i laureati della sessione 
invernale). 

In particolare per quan­
to riguarda il problema 
della valutazione l'Assem· 
blea fa proprio l'obiettivo 
che oggi proviene come in· 
dicazione di alcune espe· 
rienze più avanzate sul vo· 
to unico massimo per tut· 
ti. 

4) Per quanto riguarda 
il problema dell'occupazio· 

ne, si confermano gli o­
biettivi già presenti nelle 
lotte e assunti nelle piat­
taforme precedenti, sottoli­
neando la dimesione po).i· < 
tica generale dello scontro 
su questo tema. In parti­
colare, in riferimento al 
rinnovo contrattuale dei 
lavoratori della scuola, il 
movimento dei corsisti si ' 
fa carico specifico di ri­
portare il peso della pro­
pria lotta sui problemi del 

AOSTA E CIVIDALE: 
UN MINUTO DI SILENZIO 

PER GIOVANNI TROILO 
AOSTA, 14 - I soldati. delle caserme di Aosta 

hanno appreso la notizia della morte 'di Giovanni 
Troilo mercoledì sera durante la libera uscita 
leggendo l'articolo di Lotta Continua. Tutti han· 
no deciso di organizzare una manifestazione per ' 
l'indomani alla Testafochi. Infatti la giornata di 
giovedì, nonostante si fosse in marcia, è stata 
dedicata ad informare i soldati dell'accaduto, 
ed alla sera, durante il rancio, tutti i soldati 
presenti (un centinaio) si sono alzati contem· 
poraneam~nte in piedi, e dopo aver ascoltato le 
spiegazioni di alcuni compagni sul significato del 
gesto, hanno osservato un minuto di silenzio. 
Questa bllziativa segna la ripresa di massa del 
movimento dei soldati alla Testafochi, un mo· 
vimento che era nato nel 1971 proprio a partire 
da un fatto analogo, l'uccisione dell'alpino Lino 
Lolonghi falciato da una raffica di mitra durano 
te un'esercitazione. La lotta ed il lavoro orga· 
nizzativo era proseguita ininterrottamente , fino 
alla scorsa estate, quando le gerarchie militari 
avevano pensato bene di chiudere temporanea. 
mente la caserma. Se in tale <modo si pensava 
di tagliare i legami organizzati vi e la continuità 
dell'intervento tra i soldati, i calcoli si sono ri· 
velati err~ti. Appena riaperta la Testafochi sono 
riapparse le lotte e l'organizzazione dei soldati, 
come dimostra la manifestazione di giovedì e 
la campagna che si sta conducendo sul pro· 
blema del regolamento di disciplina militare. 

Accogliendo l'indicazione del volantino distri­
buito ieri sera in tutto il Friuli, a Cividale i sol· 
dati del 76° RGT della Caserma Franzescatto han· 
no atuatto un minuto di silenzio al rancio di 
mezzogiorno. 

LETTERA DI UN COMPAGNO SOLDATO DI FIRENZE 

-.,; 

LI 
reclutamento e dell'aboli· 
zione del precariato. 

5) L'assemblea sottolinea 
che è decisivo .. in questa 
fase della lotta, per por· 
tare avanti la battaglia 
contro la selezione e per 
l'occupazione, andare a 
uno scontro politico - a 
partire dai singoli corsi 
- per una verifica dei de­
legati, che significhi l'as· 
sunzione di una responsa· 
bilità di direzione autono­
ma del movimento, anche 
in confronto alla linea sin· 
dacale, e che sia la base 
per un adeguamento del 
le strutture cittadine, pro­
vinciali e nazionali ai nuo­
vi compiti. 

6) A partire da un imo 
pegno particolare dei cor­
sisti, bisogna operare una 
verifica delle strutture sin­
dacali, conducendo una 
battaglia politica per la de­
mocrazia e contro la linea 
politica della direzione sin­
dacale. 

7) L'assemblea impegna 
il movimento in una am­
pia ripresa della iniziativa 
politica a partire dalla bat­
taglia nei corsi e per co­
struire un rapporto più 
stretto tra la lotta dei coro 
sisti e quella degli studen· 
ti e degli occupati, svio 
luppando le lotte e co· 
struendo le vertenze a li­
vello provinciale, con le so­
vrintendenze e i provve­
ditorati e gli enti locali. 

8) Ritiene che il movi· 
mento di lotta debba avere 
un momento di unificazio­
ne complessiva. Per que­
sto indica una giornata na· 
zionale di lotta con scio­
peri di corsi e manifesta­
zioni a livello cittadino o 
provinciale per il giorno 2 
dicembre e invita le orga­
nizzazioni rappresentative 
degli studenti e degli inse­
gnanti ad aderire per far· 
ne una giornata nazionale 
di lotta della scuola ». 

• PESCARA: 
dopo due' mesi di lotta, 

un corteo immenso 
per la requisizione 

Pescara, 14 novembre. Ieri sono scesi in piazza 
p!,?fessi0!1ali! .e. gli studenti del Mantonè, per la requi­
SIZIone di edIfICI per farne scuole, e per il quarto e quin­
to anno. La provincia si è impegnata a requisire i loca­
li, individuati e presidiati dagli studenti; si tratta di co­
stringere il prefetto a firmare. Oggi c'erano 6000 stu­
denti al corteo, la maggioranza assoluta degli studen­
ti di Pescara, E' il punto più alto di due mesi di mobi­
litazione continua. p ,corteo di oggi dimostra che è pos­
sibile e necess'ario compiere un salto di qualità, for­
nendo un punto di riferimento a tutto il proletariato 
della città sul problema della requisizione e dell'edilizia. 

• MESTRE: 
per i 25 per classe, 

lotta generale contro Malfatti 
Mestre, 14 novembre. E' indetta per sabato mattina 

una nuova mobilitazione generale degli studenti, con cor­
teo al Provveditorato, sull'obiettivo dei 25 per classe. 
Dopo che mercoledì gli studenti del Massari e di altre 
scuole avevano occupato il Provveditorato, è arrivata 
giovedì (<< direttamente dal Ministero ", ha detto il Prov­
veditore) una risposta negativa alla richiesta degli stu­
denti dr aumentare il numero delle classi. A questo 
punto si tratta di un braccio di ferro che ha come con­
troparte il Ministero e il Governo, su un obiettivo cen­
trale per gli studenti e per i lavoratori della scuola 
e per i disoccupati. 

• COSENZA, CATANIA, TARANTO: 
nuove mobilitazioni dei professionali 

e di tutti gli studenti 
Cosenza, 14 ·novembre. Per domani, sabato è indetto 

lo sciopero provinciale di tutte le scuole professiona­
li, dopo la risposta negativa del Provveditorato sull'aper­
tura del quarto e quinto anno agli esclusi. A 'Cariati -
un paese della provincia - gli studenti hanno ottenuto 
l'ammissione degli esclusi al quarto (ma sono in 80 
in una classe!) dopo un'occupazione di oltre un mese, 
appoggiata dalla popolazione. A Cosenza, mercoledì, si è 
svolto uno sciopero di tutte le scuole e un corteo di 
3000 studenti per l'edilizia scolastica e popolare e in 
appoggio alla lotta dei senza-casa, 

Catania, 14 novembre. Oltre 150Ò studenti professio­
nali, sotto la pioggia , hanno manifestato ieri a Catania. 
Da 20 giorni continua l'occupazione del professionale 
femminile "Mangano", e altre due scuole sono state 
occupate in questi giorni. La lotta è per il quarto e 
quinto anno, ma anche per un diploma parificato a 
quello delle altre scuole, e per un presalario. Il corteo 
si è concluso con una delegazione al Pwvveditorato e 
una a], quotidiano « La Sicilia» per imporre la pubbli­
cazione di un comunicato. 

Taranto, 14 novembre. Si è svolto oggi uno sciope­
ro generale degli studenti per l'edilizia, i trasporti e la 
democrazia nella scuola, con un corteo massiccio e 
combattivo di oltre 4000 studenti, come non si vedeva 
da anni. Per la prima volta erano presenti in massa 
le studentesse delle magistrali e dell'istituto tecnico < 
femminile. 

• ROMA: 
per cosa è occup~to 

l'ITIS Armellini 
Roma, ,14 novembre. Da mercoledì è occupato l'ITIS 

Armellini alla Garbatella. Gli studenti sono in lotta dall' 
inizio dell'anno scolastico per l'aumento del personale 
docente e non docente, per l'edilizia scolastica, per le 
biblioteche di classe, e le fasce orarie gratuite dei tra­
sporti. L'occupazione è incentrata anche sulla «riappro­
priazione della cultura », e articolata in gruppi e colletti­
vi sui problemi dei programmi di studio. C'è stata un' 
assemblea coi genitori, e gli interventi dei genitori 
proletari hanno messo in crisi il presidente del Consiglio 
di Istituto, che ha abbandonato l'assemblea. 

Assemblea nazionale ed organizzazione 
rappresentativa di massa dei soldati 

L'assemblea nazionale deve essere la garçmzia che 
la mobilitazione contro il 
Regolamento Forlani, che 
già sta assumendo una ca­
ratteristica di massa con 
la scesa in campo di un 
vasto fronte proletario, sia 
all'interno che all'esterno 
delle caserme, possa tro­
vare anche le strutture su 
cui camminare e vincere. 

Inoltre l'elezione del de­
legati nella maniera so­
praddetta è la sola garan­
zia d i riuscita della gior­
nata nazionale di lotta, mo­
mento decisivo per vincere 
la battaglia sul Regolamen­
to Forlani e mutare i rap­
porti di forza tra le ge­
rarchie e i proletari in di­
visa. 

Sabato 15 ' novembre 1975 

ERANO ACCUSATI DI ({ ISTIGARE» I SOLDATI 

Bolzano - Il processo ai com­
pagni non si fa: è rimandato 
alla corte costituzionale 
Un'importante vittoria ottenuta anche grazie alla mobili­
tazione; giovedì 2.000 studenti al tribunale. 

BOLZANO, 14 - Per le 
gerarchie militari in Alto 
Adige questa doveva esse­
re una settimana decisiva, 
ndl'attacco contro i dirit­
ti democratic i dei soldati. 
Ben quattro processi in 
corte d'assise contro mi­
litanti della sinistra per 
({ vilipendio aHe PF.AA. », 
« istigazione dei militari a 
disobbedire alle 'leggi ». 

A Trento la corte d'as­
sise ha assolto il lO no­
vembre il sindacallsta Mi­
cocci, dall'accusa di avere 
istigato i militari a violla­
re le leggi, con la lettura 
di un comunicato fatta nel 
corso di UIiO sciopero ge­
nerale. L'Il novembre la 
corte d"assise di Bolzano 
ha annullato il processo 
contro Fulvio Grimaldi, ex 
direttore di Lotta Conti· 
nua, mentre il 13 un altro 
direttore, Giampiero ,Mu­
ghini, è stato assolto con 
formula piena, dalla stessa 
corte. 

Erano accusati di isti­
gazione e di vi,liJ!endio per 
due pubblicazioni distri­
bui,te ai soldati nell 'aprile 
'72 e gennaio '73. 

Il 13 novembre la corte 
d'assise di Bolzano ha in­
fine accolto le eccezioni 
sulla incostituzionalità del 
reato «istigazione dei mi· 
litari a disobbedire alle 
leggi », sostenute dal PM e 
dal collegio di difesa, tra­
smettendo tutti gli atti al­
la corte costituzionale. Vie­
ne così sospeso il proces­
so contro otto militanti 
della sinistra, incriminàti 
per aver distribuito nel 
marzo '72 un volantone di 

denuncia sulltl responsabi­
lità degli ufficiali nella 
morte di sette alpini tra­
volti da una vO-'langa a 
Malga Villalta, 

« Tutti hanno diritto di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la 
parola, lo scriuo e ogni 
altro mezzo di d'iffusio­
ne ». 

Appellandosi a questo 
principio, sancito dalla co­
stituzione, il PM Sinagra, 
ha chiesto di sottoporre al 
giudizio della corte c'osti­
tuzionale la legittimità del­
l'articolo 266 del codice 
penale che colpisce chiun­
que is,tiga i militari a di· 
sobbedire a-lle leggi. 

Il significato politico di 
questa decisione va oltre 
il processo, perché in que­
sto modo possono essere 
messi in discussione, so· 
spesi fino alla decisione 
della corte costituzionale, 
decine di altr.i processi per 
« istigazione» con i qua[i 
in tuta Italia si cerca di 
criminalizzare il lavoro di 
discussione e di mobilita­
zione politica nelle caser­
me, -proprio nel momento 
in cui j.[ movimen to dei 
soldati si propone un ec­
cezionale salto di quallità 
indicendo una giornata na­
zionale di lotta per la ri­
forma del regolamento di 
disciplina, preceduta da 
una assemblea nazionale 
dei delegati. Inoltre viene 
rafforzata la richiesta di 
discussione pubblica del 
regolamento di disciplina, 
che la DC e gli staLi mag­
giori vorrebbero sottratta 
al controllo democratico 

del dibattito parlamentare, 
impedendo così l'afferma­
zione del pieno godimento 
dei dirittJi civili e politici, 
compreso quello di orga­
nizzazione, per i militari 
di leva, carriera, e pubbli­
ca sicurezza, 

Una vittoria ottenuta 
grazie all'eccezionale mo­
bilitaZJione attorno ai pro-
cessi. < 

Circa 2.000 studenti, ai 
quali si sono uni ti gli 
operai di alcune fabbriche 
hanno costituitò nelle aule 
del tribunale, una impor­
tante forma ,di controllo 
popolare s'ull'andamento 
del processo e una mani­
festaZJÌone decisiva di soli­
darietà politica per gli imo 
putati. Uguale i~portanza 
hanno avuto la presenza 
di numerosi gruppi di mili­
tari nei dibattiti pubhlici 
a BrulllÌco e a Bolzano, e 
la discussione capillare 
nelle caserme. E' da sotto­
lineare infine un comuni· 
cato dell'associazione re­
gionale dei giuristi demo­
cratici. in cui S'i manifesta 
la propria 'soddisfazione 
per l'esito del processo, 
che permette di rilanciare 
la campagn.a per la elimi­
nazione delle nonne che 
puniscono i « cosiddetti 
reati di opinione ». 

Si afferma tra l'altro 
che: ({ il riferimento all'ar­
bicolo 266 del codice pena­
le, per,mette di esaminare 
la legittimità dell'attuale 
regolamento disciplinare 
militare, inserendo in tal 
modo il control·lo costitu­
zionalistico su un proble­
ma di vivissima attualità ». 

TRIBUNALI SPECIALI - RIBADITA E AGGRAVATA 
I LA PROVOCAZIONE DEL PRIMO PROCESSO 

fII compagno Walter Abbondanza 
condannato a tre anni in- <appello 

MILANO, 13 - Si è te­
nuto ieri il processo d'ap­
pello per il compagno Wal­
ter Abbondanza , condan­
nato lo scorso anno dal 
tribunale di Varese a cin­
que anni di detenzione per 
introduzione e riceHazione 
di es'plosivo (mine anti­
carro). 

La Corte di Milano, pre­
so atto della palese con­
traddizione fra i oapi di 
imputazione (non si può 
ovviamente introdurre e ri­
cettare nel'lo stesso tempo) 
ha deciso di lasciarg;li , il 
capo d'imputazione più 
grave, ossia l'" introduzio­
ne ». Il PM aveva chiesto 
solo tre anni, e il compa­
gno, godendo delle a't,te­
nuanti e avendo scontato 
un anno, sarebbe uscito 
con la condiz'Ìonale. Per 
questo i giudici hanno au­
mentato la pena ;richiesta 
dal PM, con la precisa vo­
lontà politica di tenerlo 
in galera. 

Già al primo grado le 
aocuse erano crollate mise­
ramente e la condanna era 
stata emessa più per pa­
reggiare i 'conLi con il pre­
cedente processo ai fasci­
sti Di Giovanni e Zani , e non 
perché fosse emerso dal­
L'inchiesta un so'lo elemen­
to di colpevolezza a cari­
co del compagno. La linea 
di rappresaglia seguita in 
appello, conferma il nostro 
g iudizio politico di allora, 
un giudizio espresso an­
che dalla mobilitazione dei 
compagni al processo, 

Walter Abbondanza è 
detenuto illegalmente da 
un anno per un reato che 
non ha commesso, e oggi 
ci si accanisce ancora con-

tra di lui, ribadendo con 
criminale ostinazione la 
sentenza del tribuna.le fa­
scista di Varese ohe volle 
condannare Walter solo 
perché è comunista e un 
militante. 

Mesi fa, per inciso, sono 
sliate trovate abbandonate 
a Milano delle mine anti­
carro; il comunicato poli-

ziesco fornito ai giorna'li 
su questo ritrovamento par­
lava pochissimo dell'esplo­
sivo e 'molto del fatto che 
fosse ·della stessa qualità 
di quello attribuito al no­
stro éompagno, arrivando 
a sostenere che ci si tro­
vava di fronte ad una « or­
ganizzazione impegna'ta in 
un vasto traffico ». 

AVVISI AI COMPAGNI 

PALERMO 
Attivo di tutti I compa­

gni aperto ai simpatizzan­
t i. Sabato 15 alle ore 16, 
via Agrigento 12, nel salo­
ne. O.d.g.: 1) preparazione 
dello sciopero del Hl; 2) si­
tuazione politica; 3) orga­
nizzazione di massa; 5) 
partito; 6) finanziamento. 

SARDEGNA 
Domenica 23, ore 10,30 

nella sede di V. Solferino 
a Oristano, coordinamento 
regiona.Je scuola. Devono 
essere presenti tutte le se­
di con relazioni scritte. 

O.d,g. : struttura regiona­
le e provinciale; stato del 
movimento; cooroinamen­
to regionale studenti , medi. 

FROSINON-E 
Sabato 15, in via Fosse 

Ardeatine 5, ore 16, attivo 
provinciale. O.d.g.: discus­
sione sul CN, stato dell'or­
ganizzazione e nostro in­
tervento; intervento d egli 
studen ti. 

Interverrà un compagno 
del CN. 
GENOVA 

rifica delle situazioni di 
lotta, per la costruzione di 
una vertenza regionale. 
Ore 16,30 alla Casa dello 
Studente. 

LANCIANO 
Domenica 16, alle ore 16 

riunione di sezione. Tutti 
i compagni che studiano 
fuori, devono partecipare. 

ROMAGNA 
Assemblea-quadri aper· 

ta sui contratti del P.I. 
Ravenna, domenica 16 alle 
ore 9,30 sala della Provin­
cia, via Guaccimanni, lO. 
Tutti i compagni del setto­
re sono invitati. 

CHIMICI 
Sabato 22, comincia alle 

ore 15,30, e domenica 23, 
prosegue a Roma in via 
dei Piceni 26, il coordina­
mento nazionale del setto­
re. 

O.d.g.: l) l'andamento 
delle trattative e dei pri­
mi scioperi per il contrat· 
to; 2) le linee dell'attacco 
padronale; 3) la nostra ini· 
ziativa e lo stato del mo­
vimento. 

dei delegati del movimen­
to democratico dei solda­
ti può e deve essere una 
svolta, un salto qualitati­
va rispetto al problema 
della crescita dell 'organiz­
zazione autonoma di mas­
sa nella FF.AA. Giustamen­
te si dice che soprattutto 
in questo ultimo anno, si 
è passati dall'intervento 
sulla sinistra di cascrma 
all'intervento di massa COn 
un punto di vista di con­
quista della maggioranza 
dei soldati alla lotta e al 
programma, A partire dal­
le giornate di aprile un 
filo rosso ha collegato e 
dato continuità alla lotta; 
dalla mobilitazione antifa­
scista contro gli assassini 
dei compagni, alla campa­
gna di massa per il di­
ritto al voto, alla lotta 
dei sottufficiali dopo il 15 
giugno. AI plebiscito che 
ha investito tutte le ca­
serme d'Italia di. fronte al­
l'omicidio bianco di Rama­
dori, alla mobilitazione in­
ternazionalista per la Spa­
gna. Dentro tutto questo, 
la lotta contro il Regola­
mento Forlani non è sta­
ta, e non è, un corpo se­
parato dalla mobilitazione, 
ma si intreccia irreversi­
bilmente sia coi contenuti 
materiali delle lotte, sia 
coi temi gen,:rali. Ogg i non 
passa giorno in cui in una 
caserma d'Italia non vi sia 
uno sciopero del rancio, 

un minuto di silenzio, un 
corteo di soldati che at­
traversa una città, Quello 
che stiamo vivendo è se­
condo me un grande -au­
tunno caldo dei soldati e 
dei sottufficiali. A partire 
da tutto questo, come si 
è superata la fase d'intero 
vento politico sulla sini­
stra di caserma, possiamo 
e dobbiamo superare la 
fase di strutture organizza­
tive da sinistra di caser­
ma, In questo senso l'e­
sperienza della caserma di 
Coverciano a Firenze e dei 
parà di Livorno è signifi­
cativa e contiene una le­
zione per tutto il movi­
mento di lotta dei soldati. 
La cosa che prima di tut­
to può sembrare « strana» 
è che l'elezione dei dele­
gati è avvenuta in situazio­
ni definite erroneamente 
« arretrate". Soprattutto il 
tipo di elezioni (cioè con 
schede e liste di candida­
ti) sta a dimostrare che 
su questo problema si è 
riusciti a coinvolgere la 
maggioranza dei 2 reparti. 
Inoltre non è certo un ca­
so che in qu'este due situa­
zioni del tutto assente è la 
cosiddetta sinistra di ca­
serma, non è un caso che 
i nuclei esistenti non sono 
certo dei parlamentini di 
sinistra. Queste esperienze 
dCI'flne) cs~ e rc d i insegna­
mento per tutto il movi­
mento e rispetto all'assem­
blea nazionale ci permet-

tono di muoverci con un 
criterio diverso nell'elezio­
ne dei delegati. 1) Il diva­
rio, secondo me immenso, 
tra forza del movimento 
e strutture organizzative 
si può superare a partire 
dalla capacità soggettiva 
delle avanguardie reali nel­
le caserme: ogni sciopero 
del rancio, ogni momento 
di lotta dal punto di vista 
organizzativo deve dar vi­
ta 'a nuove strutture di ca­
serma. 

La parola d'ordine « ogni 
sciopero del rancio può e 
deve creare delegati» non 
solo è giusta. Ma i due 
esempi citati ci dimostra­
no che è possibile. 2) L' 
elezione dci dclegati a Co­
verciano e a Livorno è na­
ta dall'esigenza di darsi 
dei rappresentanti di fron ­
te alla vertenza, allo scon­
tro con le gerarchie, con 
la controparte. 

sono la maggioranza) sono 
un ostacolo per la costru­
zione dell'organizzazione 
democratica . Allora, pri­
ma di tutto, dobbiamo in­
cominciare ad avere un 
criterio per decidere chi 
ha diritto a stare nel nu, 
cleo di caserma. A Napoli 
nei comitati di disoccupa­
ti si usa giustamente -il 
criterio di vedere l'impe­
gno nella lotta e nel lavo­
ro politico quotidiano, per 
decidere chi ha diritto a 
stare nelle strutture auto­
nome e chi soprattutto de· 
ve essere il delegato. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sabato 15, me 15, nella 
sezione di Sampierdarena, 
attivo regionale studenti e 
insegnanti delle scuole 
professionali, 

In precedenza vanno con· 
vocati tutti i coordinamen· 
ti Regionali e di zona. Per 
ogni comunicazione telefo­
nare _alla Commissione o­
peraia 06/ 589.13.58. 

Non voglio sembrare 
scmplicista, ma ogni avan­
guardia di caserma di fron­
te a una piattaforma, una 
vertenza interna, deve rac­
cogliere l'esigenza che og­
gi esiste nella maggioran­
za dei soldati a darsi strut· 
ture stabili e far pagare, 
anche in senso organizza­
tivo, la lotta di caserma. 
3) Secondo me dobbiamo 
andare in prospettiva all' 
elezione dei nucl ei di ca­
serma, I nuclei, sopra t tut­
to quelli che racchiudono 
la sinistra di caserma (e 

Nei nuclei devono starci 
le avanguardie reali, chi 
è punto di riferimento di 
massa, chi è riconosciuto 
dalla massa dei soldati, in 
base a uno statuto che ci 
si dovrebbe dare, devono 
essere « espulsi" quei com­
pagni che in quanto tali o 
perché «sanno parlare » si 
credono autorizzati a fare 
i grilli parlanti e autode­
finirsi avanguardie. 4) In 
questo modo si deve an­
dare all'assemblea naziona­
le e al di là di questa 
fondamentale scadenza, al 
la costruzione d i strutture 
rappresentative nelle ca­
serme. Solo così possia­
mo fare sì che la maggio­
ranza d ei delegati all'as­
s~mblea siano espressione 
d e lla maggioranza dei sol­
dati della propria caserma. 
Ma, soprattutto, questa 

Sede di VERONA: 
I militanti 44.000. 

Sede di NOVARA: 
Sez. VeTbania: per il 

partito . 40.500, i mi litanti 
51.500. 
Sede d i PALERMO: 

Vendendo il giornale 
10.500, Giovanni G. 500 , 
Gioacchino 500, Giorgio G. 
500, Giovanni S . 1500, Ful­
vio 1.500; Sez. Termini 
Imerese: Giorgio 1.000, cel­
lula ragioneria 1.500, Pino 
B. 500, Agostino M,500, un 
agricoltore 500, un emi­
grato 500. 
Sede di ROMA: 

Licco Linguistico 1.000, 
Sede di FORLI ': 

Sez. Cesena : i militanti 
8.000, Natale 1.000, Grog 
1.000, Riccardo 1.000, rac· 
colti dai compa!mi 2.000, 
Liceo Scientifico 1.000, S il-
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vano 1,000. 
Sede di UDINE : 

Baffo 5.000, soldato Tar­
cento 500, Laura 2.000, un 
PID di Prampero 500, un 
PID di Cividale 3.000, Al­
berto 20.000, raccolti da 
Emma 1.000, Maurillo 850; 
Sez. Pordenone: operai 
e lettron ica: Gabriele 1.000, 
Mario 1.000, Sergio 500, 
Giancarlo operaio Zoppas 
500, Aure lio 10500, Giann; 
2.000, raccolti in sede' 4.100. 
Sede di CATANZARO: 

Circolo Ottobre di De­
collatura 22.500. 
Sede di PESCARA: 

Raccolti allo sciopero de­
gli studenti 4350. 
Sede di MA TOVA: 

Cellula Castelmassa 20 
mila. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Novi Ligw-e: PID 

1.000, impiegato 1.000, com­
pagni ferrovieri 3.500, Re­
nato 1.000, Enzo 1.000, Pino 
1.000, Mauro 4,000, Bruno 
6.000, Pelagatti Olaude 
1.500, Franco 1.000, Ginet­
to 2,500, la sezione 10.000, 
Franco 1.000 Piero Italsi­
der 5,000. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Sergio V. - Torino 10.000; 

Il compagno Arturo - Ro­
ma 5.000' Una compagna -
Roma 69.600; Franco, Al­
berto, Giovanni , Peppe, 
Giancarlo del ColI. Politico 
di San Nicolò di Celle 
7500; Enrico, Walter, Pao­
lo, Marino, Franco, Gior­
gio, Ornella , M. Teresa 7 
mila, 

Tota le 409.400; totale pre­
cedente 6,000.855; total8 
complessivo 6.410.255. 

PROFESSIONALI·LAZIO 
Roma, oggi, sabato 15, 

assemblea regionale delle 
scuole professionali indet­
ta dal coordinamento pro­
vinciale di Rieti e dal coor­
dinamento di Roma per la 
costruzione di un coordina­
mento regionale, e una ve:' 

ROMA 
Domenica alle ore lO, al 

Filmstudio, via Orti d'Ali­
berti l-C, proiezione di un 
film girato in Angola dal 
compagno Beppe Forli, al 
seguito del Mpla, e di una 

__ serie di diapositive. Segue 
dibattito. 

TORINO - LA PAROLA AGLI 
OPERAI 

Conferenza operaia di Torino e provincia pro­
mossa dalle cellule operaie di Lotta continua 
aperta a tutti g li operai e ai CdF, Sabato alle 
ore 9,30, salone Iacp (corso Dante, 14). Saranno 
d iscussi i seguenti temi: 1 con tratti; 2) vertenza 
col governo sul P.I.; 3) politica dei sindacati 
e del Pci ; 4) la costruzione dell'organizzazione au­
(on?ma e il ruolo delle avanguardie rivoluzio­
nane. 

Si chiede il massimo sforzo e una vasta par­
tecipazione delle cellule e delle sezioni. 



Sabato 15 novembre 1975 

• LA STICE DI FIRENZE 
. contro la cassa integrazione 

HRENZE, 14 - Le altre due giornate di C.I. alla 
STICE (gruppo Zanussi) sono state finalmente trasfor­
mate, dai più di 1.200 operai, in grosse occasioni di 
mob:llitazione e di lotta. Ieri si è svolta un'atfollaJtissima 
assemblea apeI1ta, cui hanno partecipato delegazioni di 
diverse fabbriche in lotta contro la c.I. (dalla Galileo 
alla Edison Giocattoli, alla Motta Angora) e delle 
categorie dei tessili, statali, manifatture, tabacchi. Nel'la 
maggior parte degli interventi è stato cdlto il rapporto 
politico fra lotta contrattuale e contro la ristrutturà­
zione e i programmi antioperai del governo Moro. La 
volontà operaia di riattivizzare akuni reparti ha trO'Vato 
delle grosse difficoltà per la· mancanza della corrente 
nelle linee, ma questa mattina, prima deU'assemblea, 
gli operai rientreranno in fabbrica per cerCClire di riat 
tivizzarle. 

Dall'assemblea è emersa inoltre con ,forza l'indica­
zione di una grande manifestazione a ,Firenze contro la 
C.I. e i Hcenziamenti promossa dalle fabbriche in lotta. 

Stamane di nuovo gli operai della ST,ICE sono entrati 
in fabbrica. 

• OLiVETTI DI IVREA: 
ponte a capodanno 
rubato dalle ferie 

IVREA, 14 - All'Olivetti il padrone, ccn una grossa 
provocazione ha deciso unilatera.Imente un ponte a 
capodanno, diventeranno fes,tivi il 2 e 11 5 geniliaio con 
il ricorso a 2 giorni presi danIe ferie aei 1976. Il sinda­
cato, ohe pur sapendolo da una settimana, non aveva 
detto nulla su questo duro attacco, esce ora con un 
comunioato in cui tende a minimizzare la provocazione. 

La tensione all'interno degli stabilimenti Olivetti è 
molto alta, nei ,reparti si sta discutendo la risposta di 
lotta da dare al padrone. . 

• ALFA SUD: 

sempre più difficile 
l'applicazione dell'accordo 

POMIGLIANO, 14 - Martedì al secondo turno agli 
accessori della l'astros;rldatura (1Ì1 reparto che secondo 
l'accordo dovrebbe essere trasferito alll'A'Ha Romeo di 
Pomigliano), gli operai hanno trovato quelli del primo 
turno che facevano due ore di straordinario. La dire­
zione infatti ha dhieSito due ore a tutti e due i turni 
per accumulare le scorte nocesoorie al trasferi,mento. 
Immediatamente gli operai ,sono scesi in sciopero 
rifiutando gli straordinari e chiedendo che quelli del 
primo turno andassero a casa. Una delegazione è andata 
al coordinamento de'l C.d.F. per chledere che venisse 
qualcuno a'll'assemblea, davanti al rifiuto dei sindacalisti, 
gli operai ne «sequestravano" UljO e ,lo portavano al 
reparto. Nell'assemblea, durata tre ore, si è discusso 
sopnaHutto dei tras,ferimenti. Alla fine dell'assemblea 
gli operai del prÌ'mo turno (quelti rimasti a f.are lo 
straordinario) sono andati a casa. 

Al CCM 'lill direzione ha chiesto lo spostamento di 26 
operai su 80 in Iastrosaldatura: il reparto ha risposto 
con lo sciopero. 

Anche in carrozzeria gli operai che pullÌSlCono i vetri 
deÙe macchine :hanno scioperato contro lanocività del'la 
nuova sostanza fornita daU'azienda, la direzione ha 
messo tutta la ICarrozzeria e la verniciatura in C.I. 

Lunedì in meccanica gli operai d i ,una linea, avendo 
saputo che quattro di loro erano rimasti venerdì notte 
a fare lo straordinario, in un'assemblea hanno deciso 
che questi operai non d~vono lavorare, (avendo già 'fatto 
le loro otto ore) e sono stati aocompagnati ·fuori imme­
diatamente. Questo episodio, i picchetti dei disocoupati, 
lo sciopero degli accessori, dimostrano che la decisione 
di non concedere più straordinari alla direzione è ormai 
irrevocabile. 

• FERROVIERI: 

a Torino licenziato 
un compagno di Lotta Continua 

TORINO, 14 - Ieri l'altro, ad un compagno di Lot­
ta Continua, Felice Curato, licenziato già una volta dalla 
ferrovia dall'attuale direttore generale Mayer per un 
provvedimento disciplinare, e poi riassunto tramite 
concorso esterno da aiuto macchinista, è stata conse­
gnata la seconda lettera di licenziamento perché, se· 
condo l'art. 5 dello statuto giuridico, chi è già stato 
licenziato da pubblica . amministrazione non può più 
partecipare a concorsi. 

Intanto anche per quanto riguarda l'assenteismo i 
controlli a casa, ordinati tramite circolare nazionale 
a tutti i capi impianto e medici di reparto, non si 
contano e le misure anti-assenteismo sono sempre più 
gravi. L'azienda F.S. si prepara così al contratto e alla 
repressione delle lotte. . 

Occorre la mobilitazione di tutti i . ferrovieri perché 
cada la montatura contro il compagno Felice e perché 
venga immediatamente riassunto; oggi più che mai l' 
abolizione integrale dello statuto giuridico deve essere 
un punto irrinunciabile della piattaforma contrattuale. 

• LATINA: 
chiesta la requIsIzione 

della Leven 
LAT,INA, 14 - In questi giorni il centro di Latina è 

invaso dagli operai delle fabbr.iche occupate contro i 
licenziamenti e la cassa integlJ::azione, Leven, FHatura di 
Priverno e SIIP, ohe pubblicizzano i contenuti e gli 
obiettivi del!la lotta. Mercoledì, dopo che gli operai si 
sono r'ocati in corteo 'dail prefetto, si è tenuta un'assem­
blea alla Leven che ha visto la presenza di oltre 100 
operai e delle delegazioni della SIP e della Filatura, dove 
è stato votato un documento unitario che prevede Jo 
sblocco della fabbrica, chiedendo che, se entro pochi 
giorni l'attività non riprende, vI comune di Latina 
requisisce la ,fabbrica; si chiede indlure che venga 
indetta per j,l giorno 24 una manifestazione provinciale 
a Priverno. Questo documento, firmato da PCI, PSI 
CGIL-CISL-UIL e FULTA insieme al consiglio di fab­
brica, verrà portato oggi al consiglio comWl.ale che si 
riunirà per discutere appunto della Leven e della 
proposta d i requisizione. 

• CROCE ROSSA: 
lotte contro i licenziamenti 

ROMA, 14 - Nonostante che il servizio di Pronto 
Soccorso e il Centro sangue della CRI siano in condi­
zioni disastrose, con conseguenze gravissime sia per la 
cittadinanza sia per i lavoratori costreHi a turni mas­
sacranti, invece di assumere person<rle la CRI Il.icenzia. 
L'atteggiamento provocatorio e antioperaio della di re­
ziop.e della CRI (che ha chiesto l'intervento della poli­
zia) e delle autorità sanitarie romane, che fanno a 
scaricabarile, ha il chiaro scopo di stancare i lavoratori 
e di evitare che la lotta si estenda. I lavoratori, in lotta 
da più di 20 giorni, chiedono l'immediata riassunzione 
dei 40 infermieri e 7 anedici 'Iiconziati; l'assunzione sta­
bi'le di nuovo personale secondo le reali necessità de'Ila 
popolazione; passaggio nei ruoli definititvi di tutti i 
lavoratori interni, con riconoscimento degli anni pre­
ruolo. 

LUNEDI' UNO ({ SCIOPERO FANTASMA}) DI CHIMICI', METALMECCANICI, 
TESSILI E CALZATURIERI 

NAPOLI -II sindacato' 
è entrato nella cl'andestinità 
Rinviata a sabato 22 la conferenza sull'occupazione promossa dai 
pati organizzati. 

disoccu-

NAPOLI, 14 - Lunedì 
rnatLina è stato proclama· 
to dalle confederazioni sin­
dacali uno sciopero dei chi­
mici, tessili e calzaturieri e 
metalmeccanici in appog­
gio alla vertenza Campa­
nia: è lo sciopero già an­
nunciato durante la con­
ferenza FLM di Castellam' 
mare. Le modalità di que­
sto sciopero danno una i­
dea chiara delle intenzioni 
del sindacato di farlo fal­
lire . E non si tratta solo di 
contenuti - da un pezzo 
gli operai e i disoccupati 
hanno capito che dietro la 
vertenza Campania c'è so­
lo fumo - ma anche del 
modo e delle forme in cui 
è stato convocato: 4 ore 
per i metalmeccanici, 24 
per i chimici e 8 per tessi­
li e calzaturieri. Questo si­
gnifica che i chimici e i 
tessili i calzaturieri di Na­
poli cioè gli operai delle, 
fabbriche oggi più colpite 
dal processo di mobilita­
zione e di ristrutturazione 
come la GIE la Angus" la 
Merrel, l'Edesim, la Valen­
tino saranno tagliati fuori 
dal corteo centrale. 

D'altra parte la procla· 
mazione di questo sciope­
ro ha seguito i medesimi 
canali «clandestini" che 
da un po' di tempo carat­
terizzano la .propaganda di 
tutte le iniziative sindaca­
li, della conferenza di Ca­
stellammare a quella dei 
ferrovieri con Lama. Il pri-

ma quotidiano a dare la 
notizia dello sciopero è sta­
to, mercoledì mattina, il 
giornale fascista « Roma ». 
Giovedì la notizia viene ri­
portata in termini generici 
sul Mattino e in forma del 
tutto indiretta sull'Unità 
che all'interno di un arti­
colo sui chimici accenna al­
la adesione dei metalmec-

canici. Un consiglio di zo­
na a Bagnoli, che ha rac­
colto 8 operai e 4 operaie 
di una piccola fabbrica che 
si trovavano nella sede della 
FLM per motivi loro: un at­
tivo di zona semivuoto a 
Pomigliano, notizie contrat­
dittorie sul percorso del 
corteo che circolano in mo­
do del tutto casuale in 

Palermo, novembre 1975. Una città trasforma­
ta: da luglio ad oggi una lotta impetuosa, par­
tita dai quartieri proletari è arrivata nel cuore 
della città. Vuole acqua, case, salario, potere. 
Sul numero di domani una tavola rotonda con 
le donne di Resuttana_ 

LA FABBRICA AMERICANA 
E' STATA RltEVATA DAI LAVORATORI 

Piacenza: i 440 operai della 
A,rbos non saranno licènziati 
Una prima vittoria con ipoteche sul futuro. 

FIORENZUOLA (Piacer:­
za), 14 - Lunedì scorso e 
stato firmato un accordo 
tra la FLM di Piacenza e il 
liquidatore americano dell' 
Arbos , in cui la fabbrica 
viene rilevata da una socie­
tà costituita dagli stessi di­
pendenti dell'Arbos, che 
verseranno mezzo milione 
a testa delle liquidazioni 
che la White Motors si im­
pegna a pagare. Il padrone 
americano, lo scorso set· 
tembre, aveva annunciato 
il licenziamento di tutti i 
440 operai e la chiusura 
dello stabilimento. Una del' 
le più grosse concentrazio· 
ni operaie della provincia. 

dei lavoratori della White 
le forze economiche produt­
tive e commerciali prece· 
dentemente operanti nel 
settore, di enti locali », Chi 
sono questi padroni per cui 
l'FLM si prende gli imo 
pegni? Il fatto che costo· 
ro si siano impegnati, in­
sieme ad una partecipazio· 
ne degli operai stessi, con­
tiene il grosso rischio che 
per loro la partecipazione 
operaia debba costituire u· 
na ipoteca sulle lotte futu­
re, un impegno operaio al· 
la intensificazione dello 
sfruttamento. L'autogestio' 
ne non può trasformarsi 
in cogestione delle scelte 
padronali. Il governo si è 
impegnato ad intervenire, 
Questa è una vittoria ape· 
raia, così come l'impegno 
degli enti locali e Bella re­
gione. Ma questo impegno 

non deve essere· semplice­
mente di finanziamenti a­
gevolati, ma un impegno 
diretto a favore dei livel­
li occupazionali. Il metro 
decisivo con cui valutare 
questo accordo comunque, 
crediamo, non è quello dei 
contenuti, che lasciano am­
pio spazio a tentativi di 
corresponsabilizzare gli o­
perai alle scelte di ristrut­
turazione e di mercato. 

Il metro decisivo è quel­
lo del potere operaio che è 
cresciuto in questi mesi 
dentro la fabbrica. «Non 
ci saranno più dirigenti che 
prendono 200.000 lire al me­
se di super minimo ", dice· 
va un operaio. Qualsiasi so­
cio della nuova società, sia 
esso lo stato, gli enti lo­
cali, i padroni privati o 
tutti e tre, dovrà fare i con­
ti con questa forza operaia. 

quelche fabbr;ica : questa in 
sintesi la preparazione del­
la manifestazione a tre 
giorni dallo scio'pero. Lun­
gi dal voler mettere e dal 
poter mettere il cappello 
sul movimento, il sindacato 
oggi a Napoli segue nei 
fatti la politica della con­
trapposizione, della divisio· 
ne, della proclamazione di 
iniziative parziali e fram' 
mentarie con lo scopo pre' 
ciso di farle salire. 

Non a caso ha rinviato 
di un mese, al 12 dicem· 
brc, lo sciopero generale e 
si è inventato uno sciope· 
ro intermedio come quel· 
lo di lunedì, con la volon· 
tà di mettere in piazza po· 
chi metalmeccanici delle 
fabbriche maggiori, la­
scìendo a casa tutti gli al' 
tri occupati e disoccupati 
e con la promessa di fare 
entro il 12 dicembre altri 
scioperi di categoria di que' 
sto tipo. La realtà è una 
sola: il sindacato ha pau· 
ra di fornire occasioni di 
unificazione di tutti quei 
settori di proletari che au' 
tonomamente si sono orga­
nizzati e si organizzano sul 
loro programma. Perché a 
chiunque oggi sostenga la 
necessità di risolvere la cri­
si dei padroni attraverso i 
s a c r i f i c i, fanno pau· 
ra i pronunciamenti di 
massa sulle 35 ore e sulle 
50 mila lire e il rifiuto 
concreto di ogni forma di 
r.istrutturazione: e fanno 
paura le migliaia di disoc­
cupati che estendono la 
propria forza organizzata a 
macchia d'olio da un lato 
all'altro della città, andan' 
do ovunque, nelle fabbri­
che, nei quartieri, nelle 
scuole, mettendo il naso nel 
collocamento e dentro tut­
te le istituzioni borghesi. 
Eppure nello sciopero di lu­
nedì i disoccupati voglio­
no mettere il naso, hanno 
così respinto le proposte 
del sindacato di mandar­
li tutti in trasferta a Ro­
ma alle trattative tra sin­
dacati e governo.. 

L disoccupati il 17 saran­
no a Napoli, e i prossimi 
giorni li useranno per ro­
vesciare il carattere della 
manifestazione presentan­
dosi davanti alle fabbriche 
dentro i loro quartieri nel­
le scuole. La volontà di tut­
ti è quella di arrivare a 
Napoli prima del 12 dicem­
bre a uno sciopero gene­
rale provinciale; il modo 
migliore per farlo è . stare 
in piazza lunedì, grandi e 
piccole fabbriche, disoccu­
pati, studenti, lavoratori 
dei corsi abilitanti: quello 
stesso enorme schieramen­
to oggi unificato nella pra­
tica comune della lotta per 
l'occupazione al quale i di­
soccupati si rivolgono per 
dare e per .ricevere forza . 

I disoccupati hanno rin­
viato la loro conferenza sul­
l'occupaziòne a sabato 22. 

UNA LETTERA DOPO IL VOTO ALL'ONU 

LOTTA CONTINUA - 3 

Sahara: accordo tra Spagna 
Marocco e Mauritania 
Spartizione del territorio e delle risorse. Le multinazio­
nali fanno la parte del leone. Ma continua la resistenza 
del ({ Polisario » . 

EL AAIUN, 14 - Men­
tre §li ultimi residui ci­
vili della marcia verde si 
ritiravano oltre il con­
fine marocchino, attendan­
dosi in attesa di una nuo­
va marcia che, secondo le 
promesse fattegli, dovreb­
be arrivare alla capitale 
del Sah3lra, si sta avve­
rando quanto si temeva, 
cioè un accordo di·ploma­
tico tra Marocco, Mauri­
tania e Spagna per la 
spartizione del territorio 
e delle sue ricchezze. Un 
protocollo segreto a quan­
to pare sarebbe già stato 
« parafato", e seguirebbe 
le linee dei patti g.ià sti­
pulati prima tra Rassan 
e il padre di Juan CarIos, 
i] conte di BarceHona, poi 
tra lo stesso re-dittatore 
marocchino e il ministro 
spagnolo ,de'l « Movimien­
tO», Solis. Il protocollo 
sareb'be stato concordato 
nei numerosi incontri av­
venuti in questi giorni a 
livello bilaterale tra i rap­
presentanti dei tre paesi. 

Esso ·prevede la « <decolo­
nizzazione » del Sahara 
entro ila fine de'I prossimo 
febbraio, con :]a consegna 
della parte nord l quella 
plU ricca di fosfati, al Ma­
rocco, della parte meridio­
'naIe alla Mauritania. La 
Spagna ne otterrebbe, ol­
tre ad una ritirata « senza 
perdere la faccita» dalla 
zona, una compartecipa­
zione, per sé e per le mul­
tinazionali USA già inte: 
ress·ate, allo S<fruttamento 
dei fosfati, e a quanto pa­
re anche detHe basi mili­
tari a protezione delle Ca­
narje (cioè de'Ile basi mi­
litari proprie . e annerica­
ne in quelle isole). E' in­
dubbiamente il tipo di ac­
COI'do plU favorevole ai 
progetti dell'imperi a J;i!smo; 
sia in quanto esc1udereb­
be la consegna del terri-

torio ad una forza pro­
gress.ism, il Fronte Po­
lisario, che gode dell'ap­
poggio de'Ila grande mag­
gioranza !ClelIa popolazio­
ne; sia in quanto confer­
merebbe lo sf,ruttamento 
diretto della zona da par­
te delle multinazionali, 
rendendo difficile un'ecces­
siva autonomizz'azione del 
Marocco, a cui 1'annessio­
ne darebbe una posizione 
di quasi-monopolio neHa 
produzione mondiale dei 
fosfati, I tre dittatori non 
si fanno eccessivi proble­
mi riguardo aJl rispetto 
dette ,risoluzioni dell'ONU 
sull'autodeterminazione: la 

via di uscita gliel'ha offer­
ta lo stesso Waldheim, pro­
ponendo un'autodetermi­
nazione non per voto in­
dividuale, ma secondo le 
migliori tradizioni feudali, 
« per sceIcco ». 

Il problema vero è un 
altro: la presenza dei 
guerrilt.Jieri del Fronte 'Po­
lisario, sul piano interno, 
che già ha impedito Wl 
trasferimento Clandestino 
dei poteri d;rlla Snagna al 
Marocco sotto forma di in­
vasione militare incontrol­
lata della zon,a nord-est 
del paese; la presenza del­
l'Algeria sul piano interna­
zionale. 

Argentina: ultimatum del 
Senat.o ad Isabelita 

Sciopero generale in Ecuador. 
BUENOS AIRES, 14 -

Dopo una riunione, pare 
piuttosto drammatica, con 
il 'consiglio dei ministri, 
Isabelita Percm ha lascia­
to l'ospedale per tornare 
alla presidenza. Che cosa 
si siano detti nel corso del­
l'incontro è difficile saper­
lo, anche se non è difficile 
intuire che si sia parlato 
soprattutto dell'ultimatum 
fatto pervenire ai ministri 
dai leader del senato, che 
hanno concesso tempo al 
governo fino a mercoledì 
per imporre alla presiden­
za un nuovo «periodo di 
riposo», preludio questa 
volta (su questo non sono 
possibili dubbi) ad un ri­
tiro totale dal potere. Di 
fronte ad un governo che 
appare sempre più assedia­
to, di fronte all'irrimedia­
bile spaccatura nel regime, 
evidenziata ieri dall'inizia· 

Beirut: ricomincia la guerra 

tiva antigovernativa del go· 
vernatore di Buenos Aires, 
e leader sindacale, Victo­
rio Calabrò, i tentativi del­
l'opposiz;ione «moderata» 
e dei settori «dentristi» 
dello stesso giustizialismo 
(di cui Calabrò è, alto e­
sponente con il presidente 
del senato Luder, che assu­
merebbe il potere in caso di 
nuove {( vacanze» di Isa­
belita), di attuare una tra' 
smissione pacifica dei l'ate· 
ri divengono sempre più 
precari. E il tempo è u-n 
fattore decisivo: la ripresa 
delle lotte operaie, si sa, è 
questione di giorni, e con 
una burocrazi~ soaccata co­
me è adesso non è diffici­
le ritenere che punto di 
riferimento e forza di at­
trazione tornerebbero ad 
essere gli organismi sin­
dacali «ribelli» e la guer' 
riglia. Nell'esercito, con l · 
escalation repressiva rivol­
ta soprattutto contro l'ERP, 
i settori golpisti scalpitano. 
Non che un'ipotesi di tra' 
smissione dei poteri abbia 
basi solide sul piano eco­
nomico. Su questo terreno 
non esistono progetti orga­
nici, salvo il sistematico at· 
tacco al livello di vita pro­
letario . . Ma che sul piano 
pO'litico si tratti 'aell'uni· 
ca possibilità, almeno per 
ora, per rinviare lo scon­
tro aperto tra le classi ben 
pochi, incluso l'imperiali­
smo, sembrano dubitare. 

BEIRUT, 14 - La tregua 
a Beirut è di nuovo salta­
ta, le>ri, dopo un precario 
equilibrio durato lo spa­
zio di pochi ,giorni. Gli 
scontri p~ù grossi sono av­
venuti aU'aeroporto, dove 
un gruppo che cercal\la di 
impossesSlarsi di a.nmi è 
stato decimato dam'eserci­
to. ,La versione ufficiale, 
secondo la quale si sareb­
be trattato di «guerriglie­
ri palestinesi " è stata 
prontamente smentita dal­
l'OLP; si tratta di un en­
nesimo tentativo !CIeJ mini­
stro degli Interni, Scia­
mWl, per 'Coinvolgerel'OLP 
ne'Ilo scontro che oppone i 
fascisti della Falange alla 
sinistra libanese, nelll.a spe· 
ranza di giustilficare la. re· 
pressione della presenza 
nel paese deHa Resistenza. 
Nel corso della gnomata, 
centinaia di persone SOlIlO 
state « arrestate» dalle 
forze di sinistra o dal:la ,Fa-

lange nei .posti di bllooco 
installati nei ris,pe1tivi 
quartieri. Su clù, comun­
que, s.J sia assunto }a re­
sponsabilità di foo- saltaTe 
la tregua, vi possono es­
sere pochi dubbi. Al soli­
to, la ripresa de'llo scontro 
in Libano co~ncide con Je 
nuove tappe de'llo scontro 

-fu Medio Oriente: in que­
sto caso, con l'approvazio­
ne all'ONU di tre risolu­
zione contro Israele. Ma .la 
violazione !CIella tregua è 
serv.1ta ai falangisti anche 
per tentare di bloccare un 
processo di modificazione 
delle struttU're dello stato 
che ridirrnensionerebbe dra­
sticamente il loro potere: 
l'altro ieri era stato rag­
giunto un accordo tra va­
rie forze politiche per una 
modifica della costituzione 
in 'senso Ilai'Co ed a-confes­
sionale: una delle principa­
li richieste, da sempre, 
della sinistra. 

In Ecuador si è svolto 
nella giornata di ieri uno 
sciopero generale di 12 o­
re, con la richiesta di au­
menti salariali e dell'abro· 
gazione delle leggi limitanti 
la libertà di organizzazio­
ne. E' stata una prova di 
forza compatta, di fronte 
alla quale il governo si è 
guardato bene dal tentare 
provocazioni. Il presidente 
Rodriguez Lara, che solo 
due mesi fa era riuscito a 
battere un tentativo di gol­
pe da destra, si è premu­
rato di comunicare che 
«non abbandonerà il pote­
re». 

Da allora la mobilitazio­
ne operaia si è espressa in 
due scioperi generali che 
hanno visto alla loro testa 
gli operai dell'Arbos, nel 
presidiQ notturno della fab­
brica da parte degli operai, 
a turno, per impedire che 
gli americani si portassero 
via i macchinari, ed un 
blocco stradale che vener­
dì scorso ha bloccato la 
via Emilia e la statale per · 
Cremona, in una tenda per' 
manente in piazza. 

-------------------------------

Una mozione di solidarie­
tà con la lotta degli ope­
rai dell 'Arbos ha raccol­
to più di ventimila firme. 
E con questa mozione gli 
operai hanno girato davan­
ti a molte fabbriche della 
zona, non solo per racco· 
gliere adesioni, ma per 
spiegare i motivi della lot­
ta, per stabilire dei momen­
ti di coordinamento, di di· 
scussione, di organizzazio­
ne. Sempre più durante la 
lotta si è affermata la ne­
cessità da una parte della 
generalizzazione alle altre 
fabbriche per l'occupazio­
ne minacciata, (Sasta, Pada­
na assemblaggi, ecc ... ) dall ' 
altro di passare all'autoge­
stione come forma di lot­
ta. La reazione operaia al­
l'accordo è innanzitutto u­
na ovvia e giusta soddisfa­
zione per il Eatto che, al­
meno nel breve periodo, 
l'occupazione viene garan­
tita. 

L'accordo prevede tra l' 
altro un pagamento com­
plessivo di circa 3-3,5 mi­
liardi alla White america­
na, di cui cento milioni 
per lo stabilimento, ed il 
resto per il magazzino ed 
i pezzi di ricambio. Il pa· 
gamento avverrà in parte 
pagando circa mezzo mi­
lione su ogni macchina ven· 
duta nei prossimi tre anni, 
in parte accollandosi i pre­
cedenti debiti della White. 
E' chiaro che questo ac­
cordo non sanziona l'auto­
gestione, ed anzi presenta 
dei grossi rischi nel lungo 
periodo. In uno dei punti 
dell'accordo si legge: che 
l'FLM ha firmato l'accor­
do a nome di «un gruppo 
di interessati comprensivo 

Lotta di . classe in Israele e Sionismo 
Abbiamo visto rispolvera­

re da molti giornali nei 
giorni scorsi il più logoro 
armamentario della « re· 
pulsione per l'antisemiti­
smo », per la barbarie alla 
quale si oppone la nobile e 
coerente solidarietà occi­
dentale con il popolo ebrai· 
co e le sue sofferenze. E ' 
cultura vecchia che sa avo 
valersi delle leve più me· 
schine e che denuncia og' 
gi quelle stesse disumani· 
tà che proprio il capitali· 
smo occidentale aveva con' 
tribuito materialmente ed 
idealmente a fomentare o 
ad utilizzare cinicamente. 
E' - quello del Corriere 
della Sera o della Stampa 
- Wl « moto d'animo» del· 
la borghesia che la borghe­
sia ha da sempre saputo u· 
sare, fin dal tempo delle 
sue imprese coloniali in Me· 
dio Oriente che offende in 
primo luogo le sofferenze 
degli ebrei, dei proletari i· 
sraeliani. In questa « difesa 
del diritto alla vita degli e· 
brei » sta in realtà il razzi· 
smo - profondo e secolare 
come quello antisemita -
contro il popolo palestinese 
ed arabo. Sono le lacrime 
dell'imperialismo, e pri' 
ma del colonialismo, che 
dopo avere sistematicamen' 
te distrutto le forze produt· 
tive e le possibilità di svi­
luppo della Palestina, han· 
no poi pensato bene di di­
sprezzare l'incapacità dei 
suoi abitanti, il « fanati· 
smo» della loro religione, 
e altre similari bestialità. 

La simpatia per Israele di­
viene in questi casi una ve­
lenosa simpatia per sé stes­
si, per la razionalità del ca­
pitalismo e l'umanità dell' 
uomo bianco e occidentale. 

Anche da qui, oltre che 
dalla evidente vittoria po­
litica dell'OLP, ha origine 
la reazione isterica degli 
USA e degli altri paesi im­
perialisti alla vera e pro­
pria ribellione che sta tra­
sformando l'ONU - una 
loro, creatura - in una se­
de significativa per la lotta 
antimperialista in tutto il 
mondo. 

All 'interno di Israele il 
voto antisionista dell'ONU 
riconferma la già diffusa 
sensazione d'isolamento e di 
pressoché totale scettici­
smo nei confronti di una 
guerra che non offre alcuna 
prospettiva di vittoria. 

Lo stato israeliano è in 
crisi profonda economica 
ed ideale; ed è in crisi la 
logica della «salvezza na­
zionale» al primo posto, 
che aveva costretto al ri­
catto del sionismo e dell' 
unità tra tutte le classi e 
le comunità nazionali nel· 
la guerra. Ma la reazione 
a questa risoluzione dell ' 
ONU non potrà più essere 
(come fu nel 1967) la ri­
composizione dell'unità ed 
il rafforzament0 dello Sta­
to. Se anche rimane gran­
de spazio in Israele ad una 
destra razzista ed oltranzi­
sta, gli ebrei orientali e tut­
to il proletariato ebraico 

non rispondono più all'ap­
pello, hanno imparato a 
lottare. 

Il processo in atto in 
Israele, guidato dalle Pan­
tere Nere dei ghetti orien­
tali, dai portuali e dai la­
voratori dei servizi, dimo­
stra nei fatti come non vi 
sia soluzione delle questio­
ni nazionali senza la lotta 
di classe, e come non vi 
sia lotta di classe che non 
ponga in discussione la ' di­
sgregazione dello stato sio­
nista e della borghesia « oc­
cidentale » che lo comanda. 
·E' nella crisi dello stato 
che queste lotte si politiciz­
zano, mentre ne emergono 
nuove ipotesi di soluzione 
politica, come la proposta 
di una federazione ebraico­
palestinese nella via della 
costruzione di uno stato lai­
co e plurinazionale, per la 
caccia ta de1l7imperialismo 
e la neutralità nel mediter­
raneo. 

Lo spazio per il sioni­
smo si riduce perché anche 
all'interno del paese ne e­
mergono quei risvolti pro­
fondamente razzisti - di 
cui si parla nella risoluzio­
ne - con i quali si vuole 
colorare una «guerra san­
ta »: il sionismo non pote­
va e non ha saputo fonde­
re e ricondurre ad unità le 
diverse comunità ebraiche, 
sebbene esista indubbia­
mente ancora oggi una «i­
dentità ebraica,,; si è im­
pegnato in uno sforzo tan­
to disperato quanto reazio· 
nario per impedire la «le-

vantllllzzazione» di Israele 
per eternare la dittatura ma· 
teriale e culturale dell'imo 
perialismo americano ed eu' 
ropeo, contro la stessa « in' 
tegrazione» della maggio' 

. ranza degli ebrei orientali 
(70 per cento della popola· 
zione). 

La Bibbia e il Corano 
continuano ad essere Ji· 
bri che - nel bene e nel 
male - uniscono dei P<?PR; 
li e ne uni formano modellJ 
di vita e strutture statali, 
con una forza inconcepibr' 
le anche se paragonata al· 
la « tradizione cattolica » in 
Italia. Solo nelle fila dei 
combattenti palestinesi, e 
ora tra gli ebrei orientali 
si esprime una tendenza al 
superamento di questa si· 
tuazione e alla separazio­
'ne di ciò che deve essere 
laico da ciò che è religio· 
so, degli interessi politi· 
ci e materiali delle masse 
da quelli dell'imperialismo 
e dei suoi agenti. Negli u'l­
timi mesi abbiamo assisti· 
to ad Wl moltiplicarsi di 
« gesti» che vanno in que' 
sta direzione impensabili fio 
no a qualche anno fa. 

Ma di questo non tac· 
ciano solo i quotidiani i· 
sraeliani, ma anche quelli 
occidentali, in tutta la loro 
ipocrita volontà di pace. E 
così a q ues to coro verga: 
gnoso abbiamo visto asso­
ciarsi non solo Pietro Nen· 
ni - il che non può stupi­
re - ma anche il PCI. An' 
che l'Unità, alla caccia del-

la «distensione internazio~ 
naIe », era nel coro per la 
salvezza d'Israele e per la 
negazione che sionismo sia 
sinonimo di razzismo. An­
cora una volta i revisioni­
sti vogliono ignorare che 
senza la cacciata dell'im­
perialismo dal M.O. e dal 
Mediterraneo, senza la de­
posizione della borghesia 
occidentale israeliana con il 
suo stato targato «ebraico 
e basta» e fatto per giun­
ta a misura degli «ebrei 
USA» contro gli «ebrei a­
rabi» la pace non si può 
e non si deve fare. 

PROVAGLIO D'ISEO (Bre­
scia) 
Domenica 16, manifesta­

zione in sostegno della re­
sistenza Latino-americana 
indetta dal comitato anti­
fascista unitario di Prova­
glio D'Iseo. Partecipano 
rappresentanti della resi­
stenza cilena, argentina, 
uruguaiana, con due can­
tanti cileni: Charo Cofre e 
Rugo Areulo_ 

Mattina: esposizione di 
mostre .e stampati nella 
palestra comunale. 

Pomeriggio: ore 15 dibat­
tito e filmato. Ore 20: 
spettacolo musicale. 

Aderisce alla manifesta­
zione Lotta Continua. 

COMITATO CABRAL 
I contributi alla sotto­

scrizione aperta dal Comi­
tato CabraI di Milaillo (a 

I comunisti che da sem­
pre sono stati gli unici ve­
ri sostenitori del popolo e­
braico contro le persecuzio­
ni (e che queste persecuzio­
ni le hanno subite assie­
me) oggi stanno con quest1 
ebrei, contro il sionismo di 
coloro che - chi lo sa -
sarebbero probabilmente 
disposti a venderli per qual­
che pozzo di petrolio e 
qualche base militare. For­
tuna che in Palestina, a dif­
ferenza di quel che fu tra 
le borghesie d'Europa, l'an­
tisemitismo non ha radici 
profonde. 

cui Lotta Continua aderi­
sce unÌ'tariamente a tutte 
le forze della sinistra) 
vanno inviati al Comitato, 
Via Crespi 11. Milano (te­
lefono 2.822.302), diretta­
mente o tramite conto cor­
rente: c.c. 3/39247. 

PER I .LETTORI DI LOT­
TA CONTINUA - ROMA 

Oggi, sabato 15 alle ore 
18,30 al Teatro del Pavo-
ne il gruppo Teatro San­
remo presenta «su can­
tiam... ridendo e cantando 
qualcosa ti Fo ... » testi di 
Dario Fo rielaborati da 
Arturo Corso e Giancarlo 
Trovato; musiche di Enzo 
Jannacci, F. Carpi e D. Fa 
con Milly Falsini, Giochino 
Mazzoni e Renzo Rinaldi. 
Via Palermo, 28, Regia di 
A. Corso; organizzazione 
G. Trovato. 



~ . LODA CONT<lNUA Sabato 15 novembre 1975 

IERI GLI INTERVENTI DEI SEGRETARI CONFEDERALI BLOCCHI, DONNE AL CANTIERE SCUOLE OCCUPATE, 
NAVALE 

ta conferenza FLM procede a tappe forzate PALERMO - Si prepara la 
vers'o lòsvuotamento del contratto giornata rossa di martedì 
Lama e Storti, in nome dell'« alto costo del lavoro », avocano alla futura vertenza confederale le questioni de­
gli scatti e deWindennità. Negli interventi dei delegati si fa strada a fatica e drasticamente ridimensionato, il 
pronunciamento operaio: un operaio della Siemens di Reggio Calabria denuncia l'accordo alla FIAT e ricorda che 
il « sabato non si tocca)} e un delegato di Varese chiede il ripristino della democrazia operaia. 

MILANO, 13 - Giovedì 
sera, al termine della pri­
ma giornata dei lavori del­
la conferenza della FUM, 
mentre i delegati sfollava­
no dal teatro Lilnico, i re­
sponsabili delle delegazio­
ni sin da'Cali restavano nella 
sala principale de}.} 'edifi­
cio per serrtiTe una comu­
nicazione della segreteria 
nazionale. « Nulla di im­
portante, av.vertiva un di­
·nigente della FIOM, vole­
vo ricordarvi che domani 
ci sarà -la t:avola rotonda 
con i iI"appresenta!1Jti dei 
part1ti : ci s.a'I"anno i ra'p­
presentanti del 'PCI, del 
PSI del PDUP, GioI'gio La 
Malfa e Guido Bodrato per 
il P,RI e· 1a DC". -Poi la 
raccomandazione a 'Ilon di­
sturbare i,l conf.ron to, po­
niamo caso con lfisohi inop­
portuni. 

Per rincarare b dose, in­
terveniva Trentin a spie­
gare che i delegati non 
dovevano partocipaue a'l di­
battito con una ologioa da 
« applausometro ». ,Mentre 
scrivia.mo il dibattito sta 
por cominciare. 

L'eprsochio dell'al,tra sera 
è emblematico: i delegati 
metalmeccanici, proprio 
neUa loro conferenza, si 
sentono dire in faccia che 
non bisogna dist'll'I1bare il 
manovratore, che i partiti 
vengano lasciati in pace ad 
occuparSli delle cose di cui 
prima si occupava il sin­
dacato. J,l trapasso dei ruo­
li in realtà, non significa 
niente . di per sé se non 
coinrvo'lgesse in ques·ta con­
ferenza qualcosa di più, e 
innanzituto il dibat,tito sul 
governo. 

Di f.onte ad una serie 
di i!1Jter.venti che ,rilevava­
no come qualsiasi ridhie­
sta, anche minimalista, è 
« incompatibile con questo 
governo ", dir1genti della 
FlJM e delle confederazio­
ni si sono aff·annati. in va­
rio modo a d1fem:lere il 
governo. Ora, addi'fittura, 
lo fanno difendere dagli 
stessi esponenti della mag­
gioranza: La Malfa, 1B0dua­
to, e, naturalnlente, Napoli­
tano del PC!. Qua1i pro­
blemi ponga .per ' 10 stes'so 
funzionamento del smda­
cato questa situazione, lo 
ha inddcato il dibélJttito. La 
sintesi di questi problemi 
'l'ha fatta -Manghi, della 
FIlM di Milano, ed è stata 

la testimonianza rigorosa 
e puntuale, dell'u.Jtima Ve' 

stale di una sinistra sin· 
da'Cale che è stata liquida­
ta e clIe si è accodata al 
blocco d'ordine confepera­
le. Manghi ha detto chia· 
ramente quello che -tutti 
pensano, e cioè .che con 
questa conferenza, e altre 
s1mili, ci si aCCO'l1ge che 

• « il sindacato non è .più 
lui, che c'è uno svuota· 
mento di ruolo ». Tutt'al 
più - ha continuato - di­
ventiamo un veicolo di 
propaganda su lindicazioni 
esterne, privo di quallSiasi 
autonomia, me!1Jtre alcuni 
dirigen ti (ci si .riferisce al­
l'intervento di Lama) ci af­
fl1g.gono con « una pedago­
gia martellante, con di­
scorsi retonici e !Vuoti », 
par'l-ando dell'aooupazione, 
quando tutti sawiamo 
che ,la pia ttaforma non 
chiede un posto ·di 'lavoro 
in più. 111 dirigente deHa 
FIlM ha concluso rivendi­
cando ia neces'sità di « fa­
re il mestiere del sinda­
caro ". 

Lama e Storti, con di­
verse angola2Jioni, sono ve­
nuti a dire esattamente il 
contrario, sono ven1,lti a 
intimare di non fare più 
il « mestiere del sindaca­
to ». Storti, è vero, ha ri· 
vendicato « la libertà del 
sindacato » . di fronte al· 
l'egemonilSmo del PCI, ma 
ha rivendUcato soprattutto 
la 'libertà di movimento di 
questo 'governo e dei suoi 
sforzi di « buona volontà » . 

Lama, per paifte sua, ha 
sfodera.to una requisitoria 
contro 'l'aumento del ·co· 
sto del l.avoro, degna del 
presidente della Federmec­
canka, spiegando ai dele­
gati metalmeccanici ohe la 
unica seria richiesta della 
piattaforma è quella dei 
dir·i-tti di contrattazione, 
« che Ifesterà nella storia» I 
I .dirigenti confederali 
hanno annunciato l'inten· 
zione di aprire 'una ver­
tenza iTIlterconfedera1e su 
scatti e iindennÌ'tà chieden­
do esplicit·amente che que· 
ste voci non ven'gano inse· 
rite nella piattaforma me­
ta'lmeocanica. In questo 
modo hanno alimentato i 
plU preoccupati sospetti 
dei delegati su questa ver­
tenza: sarà J.a 'Verotenza 
centralizzata sulla politica 
salariale, o una vertenza 

Saccheggi e· proletariato 
giovanile 

Due grossi negozi sono 
stati assaliti giovedì 13 e 
svuotati da due gruppi di 
giovani che hanno rivendi­
cato tutta l'operazione co­
me lotta di riappropriazio­
ne del proletariato giov.a­
nile. Nella Standa di Mon­
tesacro hanno portato via 
vestiti, nel magazzino Con­
sorti del Trionfale hanno 
preso dischi e apparecchi 
stereofonici. Nei volantini 
lasciati per terra scrivono 
« il proletariato giovanile 
pratica da anni come com­
portamento individuale la 
riappropriazione a partire 
dai propri bisogni. Ma oggi 
siamo venuti organizzati 
a prenderci la roba in uno 
dei tanti anelli della cate­
na mafiosa che quotidiana­
mente ci rapina ». Seguo­
no · oltre auguri di pronta 
generalizzazione per crea· 
re un nuovo momento di 
scontro e per rompere la 
tregua sociale. Come sem­
pre succede in questi co­
municati « politici» sono 
mischiati tra loro gli ele­
menti più svariati. Lascian­
do perdere le speranze sul­
la rottura della tregua (?) 
che sono proprie di chi vede 
tregue dappertutto salvo 
nei propri desideri , è ne­
cessario affrontare un di­
battito largo e senza peli 
sulla lingua sull'organizza­
zione del proletariato gio-
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vani le a par~ire dai propri 
tisogni. . Diciamo subito 
che il saccheggio di nego­
zi è una forza di ribel­
lione . che è del proletaria­
to giovanile. L'Unità rife­
rendosi agli episodi di gio­
vedì parla di « rapine » e 
di « colpi », di « teppisti » 
e « refurtiva» e chiude la 
sua cronaca con il conso- , 
lante comunicato di pro­
testa dei dipendenti della 
Standa che definiscono la 
cosa « azione di ' chiara 
marca fascista ». E' una a­
bituale reazione di fuga 
dalla realtà che prende no­
me di sindrome dello 
struzzo. Il saccheggio . è 
una forma di ribellione del 
proletariato giovanile, e co­
me ogni forma di ribellio­

. ne i conti con la rivolu­
zione ce li fa alla lontana. 

La destinazione politica ri­
voluzionaria di questa ri­
bellione non è data dal 
fatto che «ieri» il prole­
taria to giovanile si riap­
propriava individualmente 
e « oggi ;> invece lo fa col­
lettivamente: se ne appro­
priava individualmente ieri 
e continua a farlo oggi, 
anche se si vuoi mettere 
in scena un proletariato 
giovanile «organizzato» per 
il saccheggio. 

Il proletariato giovanile 
invece è organizzato 'oggi 
più di ieri perché salda 
una lotta formidabile degli 
studenti professionali agli 
edili, ai disoccupati: è sto­
ria di oggi, è lotta di oggi 
a Roma, è distruzione dì 
« tregua », p"erché senza 
tregua incalza la forza e 
l'organizzazione nuova di 
lotta della classe. A chi ri­
nuncia a tutto questo ec­
cellente pane quotidiano 
per rivoluzionari, e va a 
caccia di ribelli da orga­
nizzare ' per azioni per for­
za isolate, ed esemplari so­
lo della loro distanza dalla 
lotta di classe, va intera 
la responsabilità di disto­
gliere e bruciare forze ed 
energie che sono del pro­
letariato giovanile, che so­
no della rivoluzione. 

Due compagni della se­
greteria romana di Lotta 
Continua 

assolutamente vuota aUa 
fine dei contratti? 

La stizza con cui il se­
gretario della CGIL ha fato 
to questa mattina il suo 
discorso, era derivata da 
una insistente serie di in­
terventi. che su diversi te­
mi hanno sollevato proble­
mi. La dimensione che ha 
avuto l'0PPosÌlliÌone operaia 
a~la .piattafmma FlJM nel 
COI1S0 delle assemblee, do­
veva pur filtrare in qual­
che modo, al di là della 
latpidaria definizione deLla 
consultazione che ha da to 
la segreteria nazionale in 
:particolare sugli aumentJi 
salariali: « c'era scettici­
smo nelle assemblee", ha 
detto un ·segretario na21io­
naIe. E così molti sono 
stati a richiedere le 35.000 
lj,re se=he a1meno, oltre 
al1e altre voci salariali, 
mentre oritJichesi sono le­
vate sulla questione .della 
qUJinta super (a .favore del­
Ia sua eliminazione) e sul· 
l.'orario di l.avoro. Il pro· 
blema degli scat1Ji e della 
indennità è ritornato pra· 

MltANO 
Essa non può che ribadi· 

re la convinzione che l'aper. 
tura, la gestione, gli stessi 
contenuti della lotta con' 
trattuale sono affidati fino 
in fondo all'iniziativa auto' 
noma delle masse - nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri, nelle caserme -
al di là delle decisioni or· 
mai in gran parte scontate, 
che la conferenza nazionale 
della FLM arriverà a pren­
dere sui tempi, i modi e gli 
obiettivi del contratto. Pro· 
prio per questo la manife' 
stazione è stata promossa 
in concomitanza con la con· 
ferenza nazionale della F LM 
- che si è aperta ieri a Mi· 
lana - per sottolineare ad 
u.n tempo il significato poli­
tzco fondamentale che noi 
attribuiamo alla scadenza 
contrattuale - quello di 
tradurre in pratica, con la 
lotta di massa, la volontà 
popolare di un radicale 
cambiamento che si è e­
spresso il 15 giugno - e l' 
importanza storica delle de­
cisioni che, da un punto di 
vista formale si assommano 
oggi nel teatro dove sono 
riuniti i delegati metalmec­
canici chiamati a dare ini­
zio alla lotta conirattuale 
dei me tal meccanici. Pet 
questa ragione Lotta Conti­
nua, fin dall'inizio della set­
timana, si è impegnata a 
richiamare e a concentrare 
l'attenzione delle masse -
nelle fabbriche, nelle scuo­
le, nei quartieri, tra le for­
ze soCiali che vedono la 
nostra presenza attiva -
sulla conferenza della FLM. 
Un primo - anche se as­
sai parziale - risultato di 
questa iniziativa lo si è vi­
sto giovedì mattina, nel cor­
teo degli studenti professio­
nali che sono sfilati davan­
ti al teatro Lirico scanden­
do le parole· d'ordine del 
movimento da « più salario' 
e meno orario» a « il pote­
re de.ve essere operaio », ri-. 
vendlcando, a nome della 
loro organizzazione di mas' 
sa, il diritto di parlare al­
la Conferenza sulla condi­
zione e sulle rivendicazioni 
dei giovani e degli studen­
ti proletari. Questo dirit­
to, come era largament~ 
prevedibile, è stato loro ne­
gato . 

L'importanza di questa i­
niziativa, comunque, che 
non è una sortita estem­
poranea, ma il frutto di 
una decisione consapevol­
mente presa, sta nel fatto 
che in sei scuole almeno 
essa era stata discussa e 

. democraticamente votata 
in assemblea nonostante il 
boicottaggio di altre or ~a· 
nizzazioni, che, in nome del 
rifiuto di ogni strumenta­
lizzazione, si sono guardate 
dal sottoporre le loro posi­
zioni al giudizio delle as­
semblee: una forza che ha 
toccato la maggioranza del, 
le altre scuole milanesi, al­
cune delle quali hanno man­
dato all'appuntamento di ie­
ri le loro delegazioni. 

Una situazione di stallo a­
naloga, non rotta da un'ini­
ziativa capace di coinvol­
gere sulla discussione l'in­
tero movimento di massa, 
rischia di riprodursi in al­
tri settori - tipico il mo­
vimento per l'autoriduzio­
ne - nonostante che nelle 
fabbriche la discussione sul­
la conferenza, grazie anche 
alla nostra iniziativa, sia 
assai vivace. 

Il corteo di sabato co­
munque e dopo la forte 
riuscita dello sciopero dei 
chimici, che a Milano si è 
svolto mercoledì, rappre­
senta la prima manifesta­
'l.ione pubblica sul tema dei 
contratti. E' evidente a tut­
ti la necessità che in essa 

tica.mente in rutti gli in­
terventi: la richiesta di 
avere tali obiettivi in piat­
taforma ha suscitato lar· 
ghissimi consensi. 

Tra i primi inteuventi 
nel pomeriggio dii giovedì 
c'era stato quello di un 
delegato operaio della Sie· 
mens di Reggio Calabria 
ohe ha sp.iegato il rappor­
to che c'era tra accordi 
come quello 'siglato al'la 
FÌlat e -la I1istruoHurazione 
neile fab'briohe del sud, 
che ~i.gnifil.:a dimi'nu21ione 
dell'occupazione. Il com­
pagno ha ricordato il pro­
nunciamento operaio con· 
tro i l 6 x 6, sottolineando 
come la riduzione generale 
dell'orario di lavoro -deve 
esel'Ci ma non deve tocca· 
re i'l sabato. 

Un delegato dell'Al·fa di ' 
Arese ha protestJato per 
l'abbandono del contratto 
degli artigiani e ha .richie­
sto un pacdhetto ÌIDmedia­
·to di ore di sciop'ero da 
gesti·re entro -natale diret­
tamente dalle strutture -di 

base. T.ra gli interventi 
che hanno posto con forza 
il problema del funziona· 
mento dei C.d.F. c 'è stato 
quello di un operaio di 
Vare·se che ha chiesto IÌl 
r~pristino della -democrazia 
operaia e ila elezione dei 
delegati. Sullo ~tesso te­
ma è intervenuto anohe 
un delegato della Tor>l1ing­
ton di Genova, la fabbrica 
requisita nei giorni ~cor­
si, che ha proposto un 
cooI'Ciinamento nazlionale 
dei consigli delle fabbri· 
che multinazionali. Molti 
delegati hanno sottolinea­
to l'lintroccio tra inizia.ti;ve 
in .fabbrica e lotta contro 
il caroVlÌta, ,indicando 'la 
nece9sità di superare i ri­
tardi sindacaU su que5'to 
terreno. La maggioranza 
degli interventi tuttavia 
ha volurto adeguarsi al li­
vello timposto dai diri.genti 
sindacali. Un delegato di 
Taranto ha protestato con­
tro le « ,foI1me di Jotta in­
disoriminate », uno di Fi­
renze ha oriticaoto il setto· 
rialismo dici sindacati di 

DALLA PRIMA PAGINA 
le forze rivoluzionarie, e 
Lotta Continua in primo 
luogo, profondano tutte le 
loro energie, la loro forzd ~ 
di mo:b-ilitazione, la l-oro 
chiarezza politica. 

E' evidente l'importan­
za che questa p r i m a 
discesa in campo sul te­
ma dei c o n t r a t t i sia 
contrassegnata dai conte­
nuti che ci vedono imo 
pegnati nella battaglia di 
questi mesi, dagli obiett.iy·i 
del programma proletario 
ad un discorso politico 
complessivo sulla organiz­
zazione di massa, sul suo 
contenuto e sul suo sbocco 
di p'otere in questa fase po­
litica, sul significato e,sem­
plare che noi attribuiamo 
a lotte come quelle di Na­
poli, di Palermo, di Geno­
va, dell'Alfa sud, dei ferro­
vieri. La manifestazione di 
sabato assume per queste 
ragioni - non potrebbe es­
sere differentemente - un 
significato preciso di un 
confronto di linea. Proprio 
a Milano il PC! è appena 
uscito da una conferenza o­
peraia promossa e gestita 
per mettere in linea i pro­
pri iscritti operai, accusati 
di « scarsa iniziativa », sul 
sostegno della linea confe· 
derale - e revisionista -
nel corso delle consultazio­
ni sulla piattaforma, La 
FLM, dopo incredibili viola­
zioni di ogni principio di 
democrazia operaia nel cor­
so delle consultazioni, ha ri­
tenuto prudente rinunciare 
ad ogni iniziativa di carat­
tere pubblico intorno alla 
conferenza - che pure e­
rano state programmate. Il 
PDUP, diviso tra il suo al· 
lineamento con il centro 
sindacale (<< la piattaforma 
non si tocca ... ,» e i suoi 
trascsorsi con la sinistra ri­
voluzionaria, ha rotto gio­
vedì ogni indugio, dissocian­
dosi dall'iniziativa di saba­
to. La restante parte di 
D.P. ha cercato di « forza­
re » la situazione senza rom­
pere con la sua program­
matica subalternità al qua­
dro di riferimento offe.rto 
dal sindacato. N e è uscito 
fuori un pasticcio, che su­
bordina le scadenze con· 
trattuali (cioè una lotta che 
coinvolge milioni di operai 
e di proletari) alla politica 
degli enti locali e della ca­
pacità di D.P. «di incalzar­
li » . E' una scappatoia per 
cercare di non entrare con 
questa manifestazione nel 
merito delle cose che ven­
gono discusse al teatro Li­
rico. Sentite come parla E· 
milio Molinari, consigliere 
di D.P. al comune di Mila· 
no, riuscito a presen' 
tare la manifestazione di 
.sabato: « per le organizza· 
zioni della sinistra rivolu 
zionaria si tratta di assu­
mersi dunque le responsa­
bilità di far partire le lot­
te con delle indicazioni che 
trovino negli stessi enti 'lo­
cali gli agenti diretti (sic!) 
delle piattaforme rivendica· 
tive. Si tratta di saldare le 
lotte contrattuali all'uso di 
classe delle istituzioni ... '>. 
E' chiaro che con delle tro' 
vate di questo genere, che 
non hanno riscontro nem· 
meno nelle decennali sto­
rie delle degenerazioni par­
lamentaristiche dei revisio­
nisti, si farà poca ·strada. 
Lotta Continua arriva alla 
manifestazione di sabato 
dopo una settimana di lavo­
ro e di discussione sui te­
mi centrali del nostro im­
pegno nella battaglia con­
trattuale, condotta diret­
tamente nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, tra le mas­
se. Si tratta ora di racco-

gliere la mobilitazione e i 
frutti di questo lavoro. 
LOMBARDIA 

Per tutti i compagni che 
intendono partecipare al­
la manifestazione regiona­
le a Milano sapato 15, il 
concentramento di Lotta 
cont-inua è sabato 15, alle 
ore 13,30 in piazza della 
Stazione. 

PORTOGALLO 
Alle 18 il governo non 

c'è più. Ma poiché il Pcp 
si rifiuta di .farlo cadere, 
vista l'impossibilità di as­
sicurare un accordo pre­
ventivo per un eventuale 
rimpasto, Costa Gomes im­
pone ad. Azevedo di resi­
stere. Nel frattempo ad 0-
porto, dove già preceden­
temente i costruttori si e­
rano mobilitati contro l' 
eventuale firma del con­
tratto, sono loro, nel tar­
do pomeriggio, a risponde­
all'appello del Ps e del 
Ppd. Nasce un corteo .as­
sai ridotto numericamen­
te, la cui direzione tutta­
via, saldamente .in mano 
ai fascisti, porta all'assal­
to di Radio Club e all'as­
sedio della dell 'Intersinda­
cale. Il Pcp ha dato agii 
operai l'indicazione di re­
stare nelle fabbriche a di­
fenderle, così la destra, 
aiutata dalla polizia e da 
alcuni reparti della poli­
zia militare di Oporto, pur 
con deboli forze, tiene in 
mano il centro della città. 
Si grida « Velo so a Lisbo­
na », ma in realtà a tar­
da notte sarà proprio Ve­
loso a rispondere: « Il go­
verno e la Costituente ad 
Oporto ». 

A Lisbona, alla sera, il 
clima è semi-insurreziona­
le. A Sao Bento continuano 
ad arrivare messaggi dalle 
fabbriche e dalle caserme: 
se il governo non cede in 
tutto il suoi ci sarà lo scio­
pero generale. 

Alle venti, mentre Costa 
Gomes rivolge al paese un 
impotente appello alla cal­
ma, il primo ministro è 
praticamente agli arresti, 
rimasto solo all'interno del 
palazzo. Il Consiglio della 
Rivoluzione vorrebbe di­
scutere con lui, ma gli o­
perai si rifiutano di libe­
rarlo, nonostante la pro­
posta dei sindacalisti. Or­
mai gli operai non si fida­
no di nessuno e si preten­
de che sia il Consiglio del­
la Rivoluzione a venire a 
Sao Bento. 

Alle cinque del mattino, 
l'ammiraglio cede sul pro­
blema chiave dell'aumento 
salariale. Gli operai avran­
no le 50.000 lire! Un boato 
clamoroso, accompagna l' 
annuncio, dato al balcone. 

AMMIRAGLIO 
nano Parigi. Primo atto di 
vita del governo provviso­
rio fu il tentativo di sot­
trarsi a questo influsso 
preponderante facendo ap­
pello alla sobria Francia 
contro l'ebbra Parigi »: co­
sì Marx descriveva i rap­
porti di classe nella Fran­
cia rivoluzionaria del '48. 

Nel Portogallo di oggi, 
gli edili hanno messo ire 
chiaro che il governo boro 
ghese non ha più margini 
per fare appelli alla so­
brietà del Nord: ci si deve 
dunque trasferire. Il gover­
no della socialdemocrazia, 
fin dal primo giorno ipo .. 
tecato dalla sua alleanza 
tattica col fascismo, in 
questi due mesi di vita 
non ha rarforzato la pro­
pria autonomia, ma anzi 
si è reso giorno dopo gior­
no sempre p'iù succube e 
ostaggio delle forze aper-

categoria, uno dii Genova, 
dopo aver ammesso che 
c'è « insofferenza » tra gli 
opera~ metalmeccanici » ha 
detto ohe ·bisogna « r.inno­
vare digni tosamen te il con­
tratto ». 

Tra gli altri discorsi c'è 
stato anche queUo del se­
gretario reg,ionale della 
CGIL campana Morra, che 
a nome del sindacalismo 
meridionale ha denunciato 
come « piccolo borghese e 
aris tocra tica» la richiesta 
di aumenti salariali, e ha 
addirittura insinuato che 
una difesa oltranz,ista dei 
posti di lavoro al nord 
finirebbe ·per penaliizza.re 
più duramente il sud (que­
sta singolare e preoccu­
pante argomentazione ha 
cominciato in questa con­
ferenza a.d -avere una cer­
ta ·popolarità ... ) . E' stato 
annunciato Che il 12 di­
cembre avrà luogo la ma­
nifestazione naziona~e a 
Napoli ed è stata fatta :la 
proposta Che in quella 
gtiomata si -svolga uno scio­
pero genera·le nazionale. 

tamente fasciste; al punto 
che oggi non ha pif-l. alcun 
margine di sopravvivenza, 
se non trasformandosi nel 
quartier generale della rea­
zione fascista e della guer­
ra civile. Un suo trasferi­
mento ad Oporto equivar­
rebbe a questo: la scelta 
esplicita di dividere in due 
i:l paese e la dichiarazione 
della guerra aperta. Ed è 
questa scelta che il prole­
tariato rivoluzionario deve 
ora impedire, nell'unico 
modo possibile: prevenen­
dola. 

SOTTUFFICIALI 
role d'ordine, impos>to da­
gli organizzatori della ma­
nifestazione). Il silenzio è 
stato rotto aU'entrata del 
corteo in -piazza -Ferretto 
quando gli astanti dai mar­
ciapiedi hanno ·cominciato 
ad applaudire calorosa­
mente e a lanciare slogan 
sull'unità tra operai e mi· 
litari democratici. 

La 4a Assemblea nazio­
nale del coordinamento 
sottufficiali dell'A ,M., si ter­
rà oggi a Roma, alile ore 15, 
presso l'aula magna dello 
Istituto' Rimoldi in via 
Teulada 28. 

Ordine del giorno: tipo 
di rappresentanza che il 
cQoI1dinamento inte:nde pro­
porre e la strategia del 
coordinamento .per i pros­
simi mesi; risposta agli 
atti repressivi di questi 
mesi; indicazioni e criti­
che alla bozza Forlani 

PIRELLI 
Il sindacato ha dichiarato 
« inaccettabile la decisione 
dl Pirelli» e la Fulca na· 
zionale ha deciso di pro­
clamare per lunedì uno 
sciopero di 4 ore per tut­
ti gli stabilimenti del grup­
po con manifestazione alla 
regione, cui dovrebbero se­
guire per la prossima set­
timana iniziative articolate, 
non ancora specificate, che 
culmineranno nello sciope­
ro dell'auto-indotto di lu­
nedì 20 novembre. 

Dopo i 1.500 licenziamen­
ti alla Innocenti, questo 
nuovo brutale attacco alla 
occupazione, è la riprova 
di come oggi i padroni del­
le grandi fabbriche abbia­
no deciso di imboccare la 
strada dei licenziamenti 
collettivi; e sarebbe sba­
gliato e suicida pensare 
che questa sia solo una 
manovra di pressione di 
Pirelli per ottenere dal go­
verno delle sovvenzioni a 
credito . agevolato. La vi· 
cenda Innocenti (anche 
Percy Plant aveva richie­
sto 14 miliardi a credito 
agevolato) fa capire come 
oggi per i padroni la mi­
naccia di licenziamenti col­
lettivi non sia solo uno 
strumento di ricatto. Im­
portante che alla Pirelli non 
si usi la tattica suicida che 
è stata portata avanti alla 
Innocenti (per la quale non 
ci sono novità rispetto a 
possibili soluzioni - gli 
op~rai verranno a ' Roma 
venerdì prossimo - ), ma 
che da subito si parta con 
l'indurimento della lotta, 
e che da lunedì mattina 
gli operai blocchino la 
fabbrica portando in piaz­
za tutta la loro forza. 

Nessuna novità intanto 
per la Singer di Torino: 
un corteo di 1.500 operai, 
di cui molte di aÌtre fab­
briche si è recato ieri alla 
prefettura dove doveva 
svolgersi l'incontro « deci­
sivo » con Donat Cattin: 
una manifestazione molto 
dura nonostante i pompie­
raggi sindacali. Il mini­
stro non si è fatto vedere 
e ha fissato un appunta­
mento con il consiglio di 
fabbrica per oggi a Biella. 

PA!LERMO, 14 - Sono le 
13. Al di là del cancello 
·gli operai premono, aspet­
tano che ' si apra per pre­
cipitarsi alla mensa. Fuo­
ri la S'trada è blocca.ta da 
un centinaio di proletari 
in lotta per la casa. Sono 
venuti apposta dai quattro 
angoli della città: in mag­
gioranza sono donne, gioo 
vani madri con i bambini 
e anche anziane con i ca­
pelli bianchi. Il cancello, ' 
le ma=hine, gli autobus da 
cui sono scési altri prole­
tari e i conducenti, sono 
tappezzati di carte1lli. Si sta 
preparando lo sciopero e 
il corteo di martedì pros­
siJIno. Per un'ora la Sltrada 
resterà bloccata. Gli ope­
·rai tornano di corsa dalla 
mensa e inizia, in mezzo 
alla strada, una grande di­
scussione che Ìlmpegna tut· 
ti. " Noi e gli studenti ab­
biamo deciso Jo sciopero 
- dicono le do:me - ora 
dovete pTendere anche 'Voi 
il vostro posto. Ahbàamo 
futto cortei, blocchi, occu­
tpazioni. Ora bisogna dare 
un colpo -di testa ». Tra i 
'Conoscenti si Ìntre=ia ·la 
discussione, -si scambiano 
informazioni. 

Quando -suona di nuovo 
« la voce del padrone », co­
me un operaio chiama la 
sirena, l'Wlità ha fMto 

grandi passi in avanti. So­
no in molti ad impegnarsi 
a discutere del corteo di 
martedì in consiglio. Sono 
arrivate intanto al blocco 
buone notizie: 300 studen­
bi universitari fuori sede 
hanno occupato nella not­
te, al ter·mine di un'assem­
blea in cui anohe il PCI 
si è pronunciato a favore, 
lm edi!fìcio non ancora ul­
timato e destinato, nei 
ca.lcoli delle baronie, a.d 
accogliere un carrozzone 
per la Medicina Preventi· 
va. Sulla ,facciata dell'edi­
'fioio compare uno striscio­
ne con sù scritto « Tutta la 
vos'~ra proprietà è Wl ber­
saglio 'Per i 'Vostri nemici, 
e i vostIri nemici siamo 
no'i ». 

Anche questa avanguar­
dia dei 23 mila fuori sede 
di Pa·lermo (di cui 10 'lT"i­
la residenti in città, con 
a di5'pos1zione 800 posti 
letto presso le due case 
dello Studente) ha gli stes­
si obiettivi -del movimen­
to generale sulla . casa. 
Chiede Ja requisizrione di 
edifici pubblici, lo sblocco 
dei 'fonPi già stanziati e 
l'avvio della costruzione 
della nuova Casa deHo 
Studente. Arriva anche l'a1-
tra notizia buona: gli stu­
denti dell'ITI hanno occu­
pato questa mattina una 

parte della scuola da armi, 
da intere generazioni di 
studenti, inagibile. Anche 
gli studenti del l'I TI , che 
avevano saldamente diret· 
to una anno fa la settima· 
na rossa, sono tornati CQl1 

forza alla testa del movi­
mento. 

Il movimento si consoli­
da, si allarga, guarda con 
ansia alle prossime tap­
pe. In tutte le zone della 
città i comitati fanno le 
proprie riunioni, poi 'Pren­
dono iniziative di lotta. Ie­
ri sera, di nuovo, nel cen­
tro della città si sono fat­
ti i blocchi, oggi la mobi­
lita21ione si riverserà anco­
ra una volta nel centro. 
E' ques-ta tensione, sono 
queste lotte che prepara­
no la discesa in campo ge­
nerale di martedì. 

VENETO 

Sabato 15 a Mestre, ma­
nifestazione regionale per 
l 'occupazione femminile, 
indetta dal Comitato Uni­
tario Donne Democratiche 
del Veneto. 

Il corteo partirà dalla 
stazione, alle 16,30. Lotta 
Continua 'Pa;r;tecipa in mo· 
do autonomo 

DOPO L'ACCORDO SULLA MOBILITA' 

Iniziati alla FIAT • trasferimenti I 
TORINO, 13 - Le lettere 

hanno cominciato ad arri­
vare al.le meccaniche ad 
uno, due operai per squa­
dre. Per ora sono poche 
decine ma già si conosce 
il programma completo 
per questo settote: 200 o­
perai dovranno in breve 
tempo andare a Lingotto: 
120. dalla meccanica 2, 80 
dalle officine 72, 73, 74, 75 
della meccanica .1. 

L'unica officina che non 
è ancora stata toccata è la 
76 montaggio cambi, nono­
stante i programmi produt­
tivi prevedano il trasferi­
mento dei cambi della 126 
a Termoli. Questa è l'offici· 
na dove più forte è l'or· 
ganizzazione operaia e la 
capacità di risposta agli 
attacchi padronali. 

Contemporaneamente al­
le lettere di trasferimen to 
all'off. 73 e 78 sono arri' 
vate le richieste di aumen­
to della fatica. 

Ancora alle meccaniche 
la Fiat ha in progetto un 
grosso piano di ristruttura' 
zione che prevede l'abbina· 

mento delle off. 74 e 75, 
del montaggio motori con 
il montaggio cambi dell' 
off. 76 e del montaggio mo­
tori off. 76 con la produ­
zione motori off. 72. Questo 
progetto è di estrema gra­
vità e non rappre~enta un 
semplice cambio di nume­
ri ma dimostra come A· 
gnelli intenda utilizzare gli 
accordi. L'accordo del 4 lu­
glio prevede ' infatti la ro' 
tazione all'interno dello 
stesso reparto e officina 
per avere la qualifica. Ab­
binando le officine un ope' 
raio può essere mandato a 
« ruotare » senza alcun con· 
trollo per esempio da una 
lavorazione individuale ad 
una di linea, aggravando di 
molto i carichi di lavoro. 

Ieri al secondo turno in 
tre refettori (off. 76 e 74) 
sono continuate le assem­
blee organizzate dalle a·' 
vanguarctie per discu tere 
l'accordo e la risposta da 
dare ai trasferimenti e al· 
la cassa integ:~zione. 

Di nuovo una grossa 
partecipazione o p e r a i a, 

mentre i compagni inter­
venuti hanno sottolineato 
di nuovo il significato di 
questo accordo che, nel suo 
significato politico, tende 
a far scivolare i contratti 
a frenare ogni iniziativa di 
Jotta ratificando lo svuo­
tamento delle fabbriche a 
dicembre. La reazione sin­
dacale a queste assemblee 
è stata violentissima: al­
cuni compagni sono stati 
diffidati a prendere anco­
ra queste iniziative. 

Intanto continua lo scio­
pero all'off. 01/92 per i 
passaggi automatici di ca­
tegoria. 

Scioperi ci sono stati au 
che in carrozzeria (due ore 
per turno alla preparazio­
ne « plance e cristalli » per 
categollie (cottimo e am· 
biente) e nello stabilimen­
to di Rivalta (due ore de· 
gli' addetti alle « transfert » 
per il passaggio al 4° li· 
vello). 

Alla SOT c'è stata una 
fermata di due ore con· 
tro i provvedimenti disci· 
plinari e le multe che ha 
interessato 2 mila operai. 

Ferrovieri: il convegno degli organi­
smi di base apire la discussione pier 
la prosecuzione delle lotte autonome 

E' iniziata venerdì alla 
facoltà di fisica dell'univer­
sità di Roma, il convegno 
naÈionale degli organismi 
di base dei ferrovieri in­
detto dal Cub di Roma­
Termini, da quello di Na­
poli e Grosseto e da altri 
comitati di Milano, Geno­
va, Firenze. 

Ordine del giorno è l' 
analisi della situazione che 
si è venuta a creare nella 
categoria a partire dalle 
lotte di agosto, alla firma 
dell'accordo .fra sindacati e 
governo sulla base dell'au­
mento di 20.000 lire, l'omo­
genizzazione delle piatta­
forme rivendicative nate 
nei diversi compartimenti 
scesi in lotta, la definizione 
di scadenze autonome di 
sciopero a livello naziona­
le. Al di là dell'ordine del 
giorno fissato su questi 
obiettivi, il problema cen­
trale nella discussione del· 
le avanguardie impegnate 
sia ad agosto, che in que­
sti ul timi giorni, nella lot­
ta autonoma, è lo svilup­
po dell'organizzazione di 
massa, l'elezione dei dele­
gati su un programma po­
litico e in prospettiva una 
assemblea nazionale dei 
che coordini la lotta. Sia 
a Torino, che è scesa in 
sciopero in maniera auto­
noma contro l'accordo in 
alcuni turni, sia a Milano 
e a Mestre dove nelle as­
semblee il sindacato o non 
si è fatto vedere o è sta­
to sconfitto e ridotto al 
silenzio, che in molte altre 
città, le avanguardie dei 
ferrovieri h"-nno posto al· 
la verifica di massa il pro­
blema dello sviluppo au­
tonomo delle lotte dal bas­
so, cioè dai turni, dai 
gruppi omogenei. 

A Torino, un corteo di 
alcune decine di ferrovieri 
si è diretto verso la sta­
zione centrale nel tentati­
vo, appena iniziato lo scio­
pero a smistamento di tro­
vare dei contatti per gene-

ralizzare immediatamente 
la lotta: contatti che sul 
momento sono mancati 
ma che hanno posto alla 
discussione di tutti la ne­
cessità di sviluppare una 
struttura di delegati elet­
ti su un programma poli ti=-

. co ben definito, cosa che 
in questi giorni viene fat­
ta in molte situazioni. Il 
problema che si sta affron­
tando in questa fase, a 
partire da una analisi che, 
a differenza di alcune for­
ze rivoluzionarie (Ao e 
Pdup), non vede alcuna 
possibilità ne di mutare 
una piattaforma rivendica· 
tiva come quella dei sin­
dacati (totalmente asser­
vita agli interessi padro· 
nali), ne una improbabile 
rifondazione del sindacato 
a partire dalla verifica di 
massa delle sue strutture 
dr base, per altro inesi­
stenti, è quello di ricostrui­
re l'unità della categoria, 
nella lotta contro la ri­
strutturazione, al di fuori 
del sindacato. 

La presenza minoritaria 
dei comitati, anche dove 
essi intervengono con più 
forza e continuità, è co­
nosciuta da tutti i compa­
gni che parteciperanno a 
questo convegno, e rende 
chiaro che !'ipotesi di ag­
gregare attorno a questi 
la maggioranza dei ferro­
vieri basandosi semplice­
mente sulla validità delle 
proposte rivendicative e 
sulla definizione a livello 
nazionale delle giornate di 
lotta, risulta indubbiamen· 
te minoritaria e anche con­
troproducente allo svilup­
po dell'organizzazione e '. 
della lotta autonoma della 
categoria. E' in questo sen­
so che gli organismi di ba­
se ,i comitati, le avanguar­
die, devono spingere alla 
formazione degli organismi 
di massa, all'elezione dei 
delegati di gruppo omoge· 
neo, ad una pratica cor­
retta e continua della " ve-

rifica dei poteri» dei rap­
presentanti del movimento. 

Soltanto ad una assem­
blea nazionale dei delega­
ti, rappresentante reale di 
tutte le istanze del movi­
mento; spetta quindi la 
decisione pratica, ma non 
formale, dell'indizione na­
zionale delle lotte. Questa 
assemblea nazionale dei 
delegati, progosta' più vol­
te dalla discussione di 
massa, non deve essere vi­
sta in maniera gradualisti­
ca e deviante rispetto alla 
necessità di proseguire e 
spingere da subito alla lot­
ta autonoma dove sia 
realmente possibile, anche 
in maniera coordinata tra 
alcune città. Scindere il 
problema dell'organizzazio· 
ne di massa dalla lotta o 

. viceversa, cO)Ilporta da una 
parte l 'indebolimento di 
classe, dall'altra rischia dj 
formalizzare uno schiera· 
mento di classe precisato 
ad agosto, che rappresen· 
ta una ristretta parte del 
movimento, e impedire 
uno sviluppo più ampio 
della lotta. 

In questo contesto il 
convegno nazionale orga­
nizzato dai compagni del 
Cub di Roma, può esse­
re un momento importano 
t'e di verifica delle posi­
zioni interne al movimen­
to e una valida base di 
partenza per l'estensione 
immediata dell'organizza· 
zione di massa e della lot­
ta autonoma negli impian­
ti, ma risente di una im­
postazione di fondo che de­
nota una « fretta» di arri­
vare ad uno sciopero na­
zionale, che non fà i con­
ti con una realtà di mo· 
vimento estremamente più 
complessa e necessaria di 
un più profondo esame che 
non quello di una piatta· 
forma e della indicazione 
delle giornate di lotta. 

coordinamento ferrovieri 
del nord 
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